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40.000 braccianti e 10.000 mondine 
scioperano nel bolognese per più giusti 
contratti di lavoro e contro la disoccu­
pazione. Che cosa fa il ministro Segni ? 
Prepara forse un nuovo articolo pro­
grammatico sulla riforma agraria ? 
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L'IMBOSCATA 
REAZIONARIA 
IN FINLANDIA 
N o n si p u ò dire che i rapi del­

l ' Internaz ionale nera, e cine del 
t r iango lo c h e li a le suo basi a Lon­
dra e Parig i e i l s u » \ e r t i c c a 
W a s h i n g t o n . s t i a n o d imos trando 
In quest i u l t imi mesi ì in'eceessixa 
fantas ia . Il metodo , c h e essi han­
n o m e s s o in a t t o per cacc iare dai 
govern i dei paesi europei i rap­
presentant i dei lavoratori , non si 
p u ò infat t i derni ire mi c a p o l a v o r o 
di fantas ia e n e m m e n o di abi l i tà 
d i p l o m a t i c a ; a n c h e se c»si Io ap­
p l i c a n o e l o f a n n o a p p l i c a r e con 
m o n o t o n a e i m p u d i c a tenacia . 

S i a m o a l la \» l t t i del la l ' in lan-
'dia. In F i n l a n d i a vi è s t a t o a p ­
pena un mese fa un a v v e n i m e n ­
to po l i t i co di e c c e z i o n a l e porta­
ta : la firma del trat tato di ami­
c i z ia con l 'Unione Sov ie t i ca . . 

P e r s e t t i m a n e intere i c a p i del­
la Internaz iona le nera h a n n o stril­
la to c o m e a q u i l e c o n t r o ques to 
pa t to . I loro pa/zet t inr i h a n n o so­
s t e n u t o c h e q u e s t o pa t to non sa­
rebbe s t a l o fi m i a lo. c h e la Fin­
landia non Io v o l e v a , che il Par­
l a m e n t o si sarebbe r ibel lato . C iò 
non è stato . Il p a t t o è s ta to firma­
to e d a un g o v e r n o non c e r t o di 
s in i s tra; il P a r l a m e n t o l'ha a p ­
p r o v a t o a s c h i a c c i a n t e m a g g i o ­
ranza (157 voti c o n t r o 11); e p p u ­
re si tratta di un P a r l a m e n t o in 
cui l e destre h a n n o la preva lenza , 

Q u i n d i c o s t e r n a z i o n e a Londra, 
a Par ig i , a \Va>hinglon. D e l u s i o ­
ne p e r la p r o v o c a z i o n e fa l l i la e 
per il cro l lo del la speranza di ve ­
der Assolvere a l la F i n l a n d i a la 
stessa funz ione nnt i sov ie l i ca . che 
e b b e s o t t o Hi t ler : u n a pedina c h e 
v iene a mancare , nel se t tore s c a n ­
d i n a v o . «Ilo s c h i e r a m e n t o bel l i ­
cista. . . 

C h e fare? Le e lez ioni in F i n ­
landia s o n o pros s ime: m a n c a un 
mese. C h e cosa non sa real izzare 
in tema di e lez ion i la * d e m o ­
craz ia o c c i d e n t a l e >? N e -sanno 
qua lcosa gli i ta l iani e D e C a s p e -
ri e S c e i b a e Pncciardi . Ma per 
fare le elez ioni a l l a Sce iba , con 
la corruz ione , la v io lenza , il ter­
rore. Fin t i m i d a / i o n e — per fare 
tutto c iò che i n s e g n a n o e vog l iono 
gl i a m e r i c a n i , c'è b i s o g n o del Mi­
nis tero degl i Interni , c 'è b i s o g n o 
di cacc iare dal g o v e r n o i rappre-
«erftanti dei lavoratori . In Fin­
landia a l Ministero degl i Interni 
• i è un c o m u n i s t a , e nel g o v e r n o 
vi s o n o c o m u n i s t i e socia l i s t i . Ec­
c o a l lora in a / i o n e il p iano a p ­
p l i ca to con s u c c e s s o a Parigi e a 
R o m a e fal l i to in C e c o s l o v a c c h i a . 
E c c o le destre c h e si m e t t o n o in 
m o v i m e n t o per sca tenare u n a cri­
si art if ic iale . la q u a l e — ci T U O ! 
n iente a c o m p r e n d e r l o : lo scri­
v o n o a tutte lettere i g iornal i rea­
zionari •— non mira s o l t a n t o a 
impadronirs i del Minis tero degl i 
Interni, ma v u o l e s p o s t a r e t em-
tes t ivamente — a d un mese da l l e 
e lez ioni — tutto l 'asse della for­
m a z i o n e governat iva . Poi c i sa ­
rebbero le e lez ioni e u n o Sce iba 
finlandese a m a n i p o l a r e le e l ez io ­
ni . E d o p o le e lez ioni q u a l e dif­
ficoltà a c o m p i e r e la stessa fel ice 
o p e r a z i o n e condot ta da Ridault e 
da D e Ca>peri e quindi a trasc ina­
re la F in landia ne l lo s c h i e r a m e n t o 
bel l ic i s ta , r o m p e n d o il pa t to di 
a m i c i z i a con IT .R .S .S .? 

D a l p u n t o di vista dei reazio­
nari . nul la da eccepire . Molto da 
eccep ire n a t u r a l m e n t e dal p u n t o 
di v i s ta dei lavorator i e dei de­
mocrat ic i f inlandesi , i qual i non 
h a n n o nessuna vog l ia dj vedere 
prec ip i tare il loro paese sul la ca­
tastrofica s trada, di guerra e di 
d i t tatura , cui g ià l o c o n d u s s e 
Mannerhe im. E perc iò essi h a n n o 
reagi to e reagiranno, c o n tutta 
la loro forza. a l l ' intr igo reaz iona­
rio. E a d o p e r a n o perc iò le a r m i 
d e m o c r a t i c h e de l l o sc iopero , del ­
la protesta di m a s s a , del la v ig i ­
lanza p o p o l a r e c o n t r o i colpi di 
mano. , ' 

T u t t o c i ò fa str i l lare la s t a m p a 
gial la e nera, fa s c a n d a l i z z a r e i 
finanzieri, gli agrari , i c a n i rab­
biosi d e l l ' a n t i c o m u n i s m o ? E q u a n . 
d o mai non si s c a n d a l i z z a n o c o ­
storo, ogn i volta c h e v e d o n o i la ­
voratori d i fendere c o n la lotta 
i loro diritti e l 'avanzata de l la 
d e m o c r a z i a ! E* c h i a r o c h e p e r 
quest i s ignori tut to c i ò c h e dis tur­
ba la l o r o l ibertà di intr igare e 
mette in forse il loro m o n o p o l i o 
del g o v e r n o — sia e s s o il d ir i t to 
di sc iopero , il d ir i t to di m a n i f e ­
s taz ione , la forza v i g i l a n t e de l l e 
organ izzaz ion i popo lar i — è un 
a t t e n t a t o .alla « d e m o c r a z i a >. E ' 
così» da un seco lo a questa parte . 

S t r i l l i n o d u n q u e . N o i serena-
'mente, f iduc iosamente a u g u r i a m o 
a l l a c l a s s e opera ia e a i lavorator i 

L'OPPOSIZIONE HA SMASCHERATO I FALSI DEMOCRATICI 

Scompiglio nelle file del governo 
per la denuncia di anticostituzionalità 

Profonda impressione in Parlamento e sulta stampa - De Gasp eri 
si appella alla maggioranza d.c. nelle Camere per coprire col voto 
l'illegalità - Ridda di Sottosegretariati per tacitare i malcontenti 

Profonda impressione ha desta­
to negli ambienti politici e par­
lamentari romani l'accu.sa formu­
lata ieri sull'LViM'ri dal compagno 
Terracini contro l'attuale governo. 
Accusa che colpiva il governo col 
marchio dell'incostituzionalità, per 
la violazione patente — compiuta 
con la nomina dei vice Presidenti 
del Consiglio e dei Ministri senza 
portafoglio — degli articoli 92 e 
95 della Costituzione, i quali era­
no appunto intesi a escludere, nei 
governi della Repubblica, le figu­
re dei vice Presidenti del Consi­
glio e dei Ministri sen<:a portafo­
glio. 

La serietà dj impostazione giu­
ridica e politica data al problema 
dal compagno Umberto Terracini 
— che per essere stato Presidente 
della Costituente è indubbiamente 
uno degli interpreti più autorizza­
ti della Carta Costituzionale — era 
riconosciuta, sia pure a denti stret­
ti, dagli stessi esponenti democri­
stiani e di quei partiti che alla 
democrazia cristiana hanno dato 
il loro appoggio. 

De Gasperi, accortosi anche lui 
della estrema serietà dell'accusa, 
pensava bene di correre ai ripari 
e. non fidandosi dei giuristi del suo 
partito, incaricava il capo dell'uffi­
cio legislativo della Presidenza del 
Consiglio, dott. Sorrentino, di for­
mulare una risposta che gli per ­
mettesse di cavarsela di fronte al­
l'opinione pubblica, o almeno a 
quella parte di essa che è favore­
volmente disposta verso il gover­
no nero. 

La risposta di Sorrentino 

Il dott. Sorrentino esaminava at­
tentamente i documenti e si reca­
va. verso le 13, a riferire al Pre­
sidente - del Consiglio. La risposta 
non doveva ev identemente essere 
troppo favorevole alla tesi dega-
speriana, se il capo della DC si 
rifiutava, in un primo momento, 
di renderla nota ai giornalisti. 
Questo fatto seminava panico fra 
la stampa democristiana del po­
meriggio e questo panico trovava 
sfogo in articoli mol to perplessi e 
dubitosj che mettevano in ril ievo in 
un modo o nell'altro la validità 
dell'accusa. Così D e Gasperi, nel 
tardo pomeriggio, dopo essersi con­
sultato con i presidenti della Ca­
mera e del Senato, si trovava co ­
stretto a far ufficiosamente dirama­
re una versione a lui favorevole 

del responso dei giuristi del Vi­
minale. 

Prima di tutto De Gasperi 
ha tentato di cavarsela asseren­
do che Terracini aveva fatto una 
questione puramente politica e che 
questa, come tale, non poteva che 
essere risolta dalle Camere. Ca­
mere che, essendo in maggioranza 
democristiane, non possono, ev i ­
dentemente, che risolvere secondo 
il volere di De Gasperi. 

De Gasperi si giustifica 
Scendendo sul terreno giuridi­

co De Gasperi non ha saputo dire 
altro che la carica di Vice-Presi­
dente non è altro che « onorifica » 
essendo gli attuali Vice-Presidenti 
soltanto dei Ministri senza porta­
fogli. Ma l'accusa di Terracini coin­
volgeva anche i Ministri senza 
portafoglio e a questo De Gasperi 
ha dovuto infine rispondere (dopo 
aver eluso il problema — come ab­
biamo visto sopra — per ben due 
volte) . Risposta debole anche que­
sta che si è limitata solo — con 
una mancanza di gusto veramente 
apprezzabile — a tentare di scari­
care ogni responsabilità sul Capo 
dello Stato che ha firmato i decre­
ti di nomina. A parte queste de ­
boli argomentazioni De Gasperi 
non ha potuto trovare altro per 
giustificare il suo operato. 

La debolezza degli argomenti di 
De Gasperi è stata rilevata persi­
no da un giornale governativo che 
si è affrettato a rinforzarli per suo 
conto affermando che la Costitu­
zione prevede che le disposizioni 
a essa contrarie vengano abrogate 
entro l'anno. Da ciò il giornale 
traeva la confortante certezza che 
De Gasperi entro la fine dell'anno. 
avrebbe senz'altro provveduto a 
regolarizzare i l proprio govsrno. 

Non meno deboli sono apparsi 
gli argomenti di De Gasperi per 
quanto riguarda il ril ievo di Ter­
racini circa il giuramento dei Mi­
nistri. Come è noto infatti solo 8 
membri de l governo (quelli che 
sono entrati in carica ora) hanno 
giurato fedeltà alla Costituzione 
mentre gli altri non hanno presta­
to analogo giuramento. De Gaspe­
ri faceva rispondere che i Mini­
stri già in carica avevano giurato 
fedeltà alle leggi del lo Stato e che 
la Costituzione è la prima delle 
leggi dello Stato... La risposta era 
tanto debole da sembrare un po' 
grossa persino all'ultra governati­
vo • Giornale d'Italia » il quale 

metteva in ril ievo la necessità per 
tutti i Ministri di giurare fedeltà 
alla Carta costituzionale. 

La Presidenza del Consiglio fa­
ceva allora pervenire una * ami­
chevole » tirata di orecchie al 
giornale ribelle, che rettificava la 
sua posizione nella successiva edi­
zione. Il medesimo giornale infor­
mava però che « la questione 
(quella del giuramento — n.d.r.) 
sembra che non sia superata per 
cui non è da ritenersi improbabile 
che si possa avere una seconda ce ­
rimonia di giuramento per quei 
ministri che ieri non lo hanno 
fatto ... 

Sulla accusa di incostituzionalità 
tornava a tarda sera in una nota 
ufficiosa l 'ANSA, la quale, dopo 
aver osservato che dell'articolo di 
Terracini e dell'articolo del l 'ex Mi­
nistro Cevolotto — il quale aveva 
mosso uguale accusa dal le colonne 
del « Paese » di era molto discusso 
a Montecitorio, tentava di giusti­
ficare la posizione d i D e Gasperi 

con una interpretazione « estensi­
va» della costituzione. «Si osservava 
da molti — scr iveva l 'ANSA — che 
pur potendo essere forse l'obiezione 
esatta dal punto di vista formale. 
non si potrebbe a rigore di termi­
ni parlare di incostituzionalità, in 
quanto non si è contravvenuto ad 
un espresso disposto di articoli del­
la Carta Costituzionale, ma si sa­
rebbe solo interpretato eventual­
mente in modo estensivo la dizio­
ne degli articoli stessi». Senza en­
trare nel merito del «punto di v i -

(Continiia In 2-a pag., 1.» colonna) 

I Cap i di gah incHo 
a l l e F i n a n z e e a l T e s o r o 

Il Ministro delle Finanze Va noni 
ha ieri nominato 6uo Cai» di Gabi­
netto il prof. Gaetano Stainmati. 

Il Consigliere di Stato » w . Erasmo 
Caravale e fatato nominato, dal Mi­
nistro Pella. Capo di Gabinetto al 
Ministero del Tesoro. 

FDGMkMIOTI s (LA PARO - IfflÀPOy MA (BOTTO OH OMOACCOO B . 

La maglia rosa a Ortelli 
gigante della IX lappa 

Logli primo in volata - Gli " assi „ fischiali all'ar­
rivo: su di loro Ortelli h a 13 minuti di vantaggio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NAPOLI. 25. — f'innlmente, una 

corsa colile si deve'. La battaglia 
iomp< ossa e taglia gambe ce l'a­
veva tnnunziata ieri De Martino: 
*1 ci. rettori delle squadre hanno 
I'.teluto il pelo «li corridori; velia 
Bari - Napoli il " Giro " prenderà 
fuoco », Cosi è sfato; la mi%.cn'a 
l'hanno accesa Maggini. Pagliazzi e 
Berlocchi. Dieci con lode per tutti 
e tre, miclie se l'ordine di arrivo 
di Napoli non dà soddisfazione a 
cjiic.sft ragazzi. La classifica lia cain-
bicifo faccia: Ortelli ha strappato 
dalle simile di Cottur la Maglia 
Kosa; Macini salito al secondo po­
sto (distacco I' e 33"); Cocchi al 
terzo (2' e 29") 'e Brignole scende 
al quarto <5' e 4"); poi Maggini, 
Cottur, LOqli, Salimbeni. Ronconi, 
Mcn/>n. Marangoni e quindi Bnrlal1 

e Coppi con un distacco di 13' e 23". 

2 2 c o r r i d o r i in t e s t a 
Da Birri" a Napoli a 34.S93 all'orai 

Gli « assi s> vi hanso lasciato le pen­
ne. E con un tipo come Ortelli sarà 
un po' difficile rosicchiare tanti 
minuti. E' ti caso di dire che il 
« C'ro » comincia domani. Ortelli 
avrà la vita difficile: tre grandi 
squadre — U'Ui'er, Legnano e Bian­
chi — dourebbero dicliiarcirali bat­
taglici; e l ' i ta la non mi pare tanfo 
.toiida. Ma Boriali e Coppi staran­
no al giuoco? E' diffìcile rispondere. 
Comunque Ortelli è deciso a ven­
dere cara la pelle. 

PER LA FINE DELLA GUERRA D'AGGRESSIONE 

Interrogazione di Terracini al governo 
perii riconoscimento dello Stato d'Israele 

Eccidio di 500 ebrei a Dier Suneid - Situazione tragica a Gerusalemme 
Giaffa e Tel Aviv bombardate - Silenzio del ministro Bevin ai Comuni 

Dibattito ai Comuni 

LE FORZE DEA10CRATICHE SBARRANO IL PASSO ALLA REAZIONE 
7 r» • » ^ r — i — i l i — • . — i . i i — • • - —rw^r^— •• 

Sciopero ^totale in Finlandia 
dell'industria pesante e dei portuali 

Kilpi, successole di Leino, rinuncia all' incaiico 
HELSINKI. 25. — Jl Presidente 

Paasikici ed il gabincto finlandese 
si sono riuniti questa notte senza 
riuscire ad accordarsi sul nome del 
successore di Leino al dicastero de­
gli Interni. Il portafogli in questio­
ne è stato offerto sia al Ministro del­
l'Educazione Kitpi (che ha retto 
Vintemi degli Interni fino a ieri) 
che al Primo Ministro Manno 
Pckkata, ma sia l'uno che l'altro 
hanno declinato l'offerta. 

Sebbene non sia stata ancora de­
cisa la proclamazione dello sciape-

1° ?CZrf/'- vf"^n«one.da} .[a™- MOSCA. 25. - La stampa soviet!-ro e totale in tutte lei ndustrie ve- . . . . , t ^ , ,. . . 
santi e i„ tutti i poni della F«nIon-! c a - pubblicando stamane la d ichia-
d:a. Anche ad Helsinki, nonostante ragione del Part i to Comunista Fin 

Itero che gli attacchi reazionari con­
tro i democratici in genere e con­
tro ' Le ino in particolare rifletto­
no la lotta tra la democrazia e la 
reazione. 

L'Unione democratica del popo­
lo finnico, egli ha detto, domanda 
che il portafoglio degli interni non­
ché il secondo portafoglio degli af­
fari esteri rimangano velie sue 
mani. 

L'atteggiamento sovietico 

Il compagno Terracini ha ieri ! pressione che inaanguina, fra l'or-
presentato al Presidente del Con-1 rore di tutto il mondo civi le , la 
sigilo ed al Ministro degli Esteri! Palest ina. 
una interrogazione con carattere ~" 
d'urgenza per conoscere « perchè] 
non abbiano ancora provveduto al j 
riconoscimento dello Stato d'Israe-! T „ . . „ „ . „- „ „. „,,„ *-...,„..,. 
, . . . . LONDRA, 2o. — Oggi alla Camera 
l e e s e non ritengano di provve- dei Comnni church'll si è rivolto ai-
dervi senza ulteriore indugio. a l | f a siiHgc Bevin per chiedere spiega­
tine di impedire che il s i lenzio ej^jiu,- s»/l'attcc;.c;innicnfo del ootcriio 
la passività della Repubblica ita- i laburista riguardo alla Palestina. Ma 
l iana possano essere interpretati "Beimi Iia pensato bene di continuare 
come approvazione della politica ' ° {aTC la sfinge 
.»._ t.-. , . : ~ „ i . w ~ . . , . . . . :„ . . - Il ministro degli Estert britannico 
che ha st imolato e continua a S o - ; ; | r t ^ r , 5 p o s I O

J . , Avprezzo Vans,a 

stenere la barbara guerra di ag- d f churchi'l; sarei contento di fare 
_ ^ 'una esmtriente dichiarazione, ma spe-

i ro che egli sarà d'accordo che vi 
i.<;o>u> buone ragioni per non farla og-
ìgi I nostri sforzi Mono stati direttt 
! anzitutto verso l'adozione di una r'-
t soluzione da parte del Consiglio di 
Sicurezza che. mentre s'appellasse al-

• le due parti per fare cessare il fuo­
co. fosse sufficientemente obbiettiva 

j e imparziale, cosi da avere probabi-
j fifa di essere accettata da ambo le 
j parti. In secondo luogo, essendo rtu-
; sciti a far approvare twa risoluzione 
'soddisfacente, abbiamo usato tutta la 
I ntstra influenza per assicurarci che 
il fuoco cessasse. Ora la scadenza del 

I" cesiate il fuoco" è stata proro-
i onta ». 
I Bevin. naturalmente, si è ben guar-
dato dall'aggiungere che era stata 

Leino. gì ast iene da ogni c o m m e n t o V 0 ™ " 1 ^ proprio *w richiesta dei 
i capf arabi appoaoiati da lui stesso, e 

A quanto informa la Rruter, n e i ' a l solo soopo di permettere alle forze 
cricoli ufficiali sovietici si afferma ,'d» fnrasione di penetrare più a fondo 
che plj affari interni finlandesi Ti-'%ta™%t""' * c0"T,n^Te »" ebrei 

guardano yolo quel governo, e s c l u - , Bevt'n non ha poi mancato di dire 
dendo con ciò ogni ingerenza da alrune parole acide e oltraggiose per 

il sabotaggio dei socialdemocratici, 
lo sciopero è quasi totale. 

Comizi di lavoratori vengono se­
gnalati da tutte le parti della Fin­
landia. 

iVfl corso dei comizi, i lavorato­
ri esprimono la loro indignazione j 
prr le attività antidemocratiche de- < 
gli clementi di destra e sollecitano 
la continuazione della politica de­
mocratica. il mantenimento del mi-I 
nistero degli interni sotto il con- f 
trollo dei democratici popolari^ la 
garanzia di libere elezioni. 

Vapra Sana informa che 6,000 per­
sone hanno partecipato a uno di 
questi numerosi comizi volanti te­
nutosi a Oulu nel corso dello scio­
pero. Mule operai delle jabbriche 
chimiche e delle segherie di Keml. 
che finora non si erano astenuti dal 
lavoro, sono scesi in sciopero oggi. 

Al comizio tenuto da Leino in 
una delle pn'i (/rondi piazze di Hel­
sinki hanno partecipato 30.000 ver­
sore. 

Nel suo discorso, Leino ha messo 
in rilievo che il popolo finnico ap­
prova i passi intrapresi dalla Fin­
landia dopo la guerra e diretti alla 
pace, come jl recente trattato sovie-
tieo-finnico. 

Il svecessiro oratore, il presiden 
te dell'Unione democratica del po­
polo finnico, Kuld, ha messo in ri-

lande-sccirca la crisi governat iva 
creata dalle dimissioni imposte da l ­
la destra al Ministro degli Interni 

psrte del l 'Unione Soviet ica, fedele 
al suo me'odo di rispettare l'indi­
pendenza e la sovranità nazionale 
di ogni Pae>e. 

Naturalmente gli svi luppi della 
crisi finlandese veneono secuit i a 
Mosca con grande intere^^e. essendo 
essa considerata c o m e una parte 
della lotta che si sta svo lgendo in 
tutto il m o n d o 'ra le forze della d e ­
mocrazia e dei progresso e le forze 
della reazione e dell ' imperial ismo. 

gli ebrei. 4 Abbiamo fatto inchieste 
onde assicurarci che non si ricada 
ancora una volta in quello che già 
•successe quando ali ebrei non man­
tennero fede all'obbligo di cessare il 
fuoco e covi causarono gli attuali 
combattimenti ». Il ministro inglese 
cerca così di far ricadere sugli ebrei 
la responsabilità di una guerra che 
ricade tnvece tutta sulle sue spalle 

Bevin ha poi continuato: tOgni di­
chiarazione che facessi oggi, e ogni 
discussione che avvenisse m questa 
assemblea pregiudicherebbe sicura­
mente le importantissime discussioni 
che si stanno facendo in altro luego. 

1 .ICE-PREMVIÌOHEMÌ o w i c r a 

di F i n l a n d i a la 5te$$a smapl ian tr 
vittoria che h a n n o s a p u t o ripor­
tare, c o n t r o il fronte reaz ionario 
interno ed estero, i loro fratelli 
di C e c o s l o v a c c h i a . N e punda^nerà 
la pace , ne g u a d a g n e r à il movi ­
mento d e m o c r a t i c o di t u t t o il 
mondo . 

Abbiamo dunque — e i « i u n o 
prima di ieri sera lo sapeva — ab­
biamo dunque un nuoro ordine ca­
valleresco nella Repubblica, anzi 
il primo ordine cavalleresco della 
Repubblica. E lo ha creato l'ono­
revole De Gasperi (che cosa mai 
non sa fare questo benedetto 
uomo*), il quale, grande maestro 
per auto-investttura. ne ha cinto 
le insegne ai primi tre cavalieri. 

L'ordine è quello delle tire-pre­
sidenze del Consiglio ed i tre in­
signiti sono gli on li Saragat. por-
zio e Piccioni. 

Rtsum teneatls? Ma è l'Ufficio 
Legislativo della Presidenza del 
Consiglio che lo ha solennemente 
annunciato, dopo avere esaminata 
profondamente per alcune ore la 
accusa di incostituzionalità Irrata 
dalla opposizione contro la strut­
tura grottesca data dairon. De 
Gasperi al suo sesto Gmerno. in­
fatti, secondo i consiglieri che reg­
gono al Presidente del Consiglio i 
vacillanti trampoli giuridici, la 
designazione in seno al Gabinetto 
dei vice-Presidenti del Consiglio è 
avvenuta a e titolo esclusivamen­
te onorifico •. 

Mi pare che codesti consiglieri. 
per salvare la faccia giuridica del 
Consigliato, ne scoprano pericolo­
samente il fianco politico Ma non 
spetta a me dolermene! Certo che 
non coi» potranno esprimersi o 
pensare #Ji on./i Saragat e Porzio, 
con cut l'on. De Gasperi. per boc­
ca del capo del tuo Ufficio Legi­

slativo, rilascia bellamente un di­
ploma di tanità. laddove essi cre­
devano di ai ere riceruto. con l'al­
tisonante titolo, una garanzia di 
compartecipazione adeguata alla 
autorità politica di governo. 

In quanto all'on. Piccioni posso 
essere d'accordo che egli, con la 
nomina a vice-presidente, non ha 
ricci uto che un onore dal suo Pre­
sidente. col quale non ha da di­
videre a mezzadria o a terzieria 
un potere che si godono assieme 
tutto intero. 

Ma dopo avere, con la buffa teo­
ria del titolo onorifico, schiaffeg­
giato la dignità politica e perso­
nale dei suoi proprn principali 
alleati nel G01 erno. l'on De Ga­
speri fa scomodare dall'Ufficio Le­
gislativo i precedenti storici, allo 
scopo di giustificare il proprio di­
sprezzo contro la Costituzione. E, 
tutto trionfante, fa annunciare 
che. al momento dell'entrata tn 
vigore di quest'ultima il suo quin­
to ministero stava mtessendo le 
prime ragne elettorali (questo in­
quadramento politico del momento 
non t naturalmente di De Gaspe­
ri! ) tutto ornato di ben tre vice­
presidenti e di un Ministro senza 
portafoglio: * che tuttavia nessu­
no sollevo allora obbiezioni sul lo­
ro mantenimento m carica. 

L'on. De Gasperi. che mole og­
gi gabellare come un problema po­
litico quello che l'opposizione ha 
proposto alla sensibilità giuridica 
degli italiani come un severo pro­
blema di diritto, fa fìnta di non 

capire che, se posto all'inizio del 
gennaio scorso, esso non avrebbe 
davi ero potuto essere altra cosa 
se non una manovra politica, e 
delle, meno encomiabili e giustifi­
cate. Di quelle appunto dalle qua­
li l'opposizione rifugge, sdegnosa 
com'è di cercare successi di parte 
a danno della Repubblica Solo un 
idiota od un criminale airebbe 
potuto infatti desiderare nel gen­
naio scarso un terremoto mini­
steriale, a perseguirlo sotto specie 
giuridica — proprio mentre final­
mente. rotti » suoi molti indugi, 
ron. De Gasperi si degnava di 
sciogliere le sue risene sulla con-
rocazione dei comizi elettorali. 

Comunque, quel suo V gabinet­
to c'era. Ed il suo stesto esistere 
giu*tifirma la tolleranza della sua 
deformità cottit azionale. tanto 
più che la sua morte naturale era 
prossima. nr<essariamente coinci­
dente con le imminenti elezioni 
fchecché gli Uffici Legislativi del­
la Presidenza del Consiglio andas­
sero dicendo prr confortare i pia­
ni autoritari drll'on. De Gasperi). 

Ma questo VI gabinetto era da 
farsi: e nulla ti opponeva al ri­
spetto della norma costituzionale, 
salro l'inguaribile idiosincrasia 
dell'on. De Gasperi. e di tutti i 
" ren democratici » «noi amici, per 

• un costume di onesta democrazia. 
Si nreferisce la fiera dei titoli 

onorifici: darli, rveicrlt... vender­
li. comprarli. 

Rtsum t«neatist 
« . 1 

Sono sicuro che la Camera vorrà a-
deriro al mio punto di vista che è 
meglio per la Palestina che io non 
faccia nessuna dichiarazione». 

Cosi Bevin ha pensato di poter con­
tinuare ir mascherare le sue batterie, 
sperando clic le forze di invasione a-
rabe abbiano un rapido successo e 31 
reaMrri cosi Quella nuova situazione 
che metta a tacere ogni discussione. 

Churchill tia risiiosto che imn a-
vrebbe chiesto altro se non una co­
sa: e A suo tempo farà Bcvui dichm-
razioui anche sulla posizione della 
che vi prestano servizio? ». « Certo » 
ha risposto Bevin. 

Si e aliato allora «I deputato la­
burista Segni: * E' forse un po' dif­
fìcile dire ai capi arabi di cessare il 
fuoco quando noi stessi gli abbiamo 
dato te armi per sparare ». 

Bcrin rosso e imbarazzato non ha 
imimto di meglio che rispondere: 
« Chiedo alla Camera di non pregiu­
dicare ulteriormente la situazione *. 

Il deputato comunista Gallachcr ha 
allora chiesto a Bevin se volesse fare 
una dtchiarazione con la quale ap­
poggiare il mantenimento del nuovo 
Stato d'Israele 

Xo. ha risposto Bevili, per oggi non 
Legione Araba e sugli ufficiali inglesi 
faccio altre dichiarazioni, e con que­
sto ha tappalo la bocca a tutti. 

Un portavoce del Forcign Office ha 
smentito stnnirnic che siano m corso 
cotlonui tra Gran Bretagna e Stali 
Uniti tu merito a un piano r.imiiue 
per la soluzione del prolilcma pale­
stinese. Il portavoce ha affcrinntn che 
il governo britannico intende prende­
re le sue decisioni indipendentemen­
te da qualsiasi consultazione con al­
tri paesi Inoltre ti portavoce ha 
smentito che la Gran Bretagna, sotto 
la pressione degli Slati Uniti avreb­
be decito di richiamare Glubb Pascià 
e i 39 ufficiali britannici attualmente 
m servizio presso la Legione Araba. 

(Continua In 4.n pac., 7.a colonna) 

L'Arabia Saudita 
respinge la tregua 

All'ONU Gromyko insiste per la cessazio­
ne immediata delle ostilità in Palestina 

L A K E S U C C E S S , » . — I/Arabia [si è combattuto aspramente ieri se 
Saudita ha comunicato al Consiglio 1 r a e s t a n l a n e L'Hazanà aflermàv 
di Sicurezza dell'O-NU di r e s p i n g e r e , ^ . d - re^nintn 
la tregua in Palestina proposta da l ) ;"" 1 3 . "? at ^ e r respinto 
Consiglio stesso. 

Precedentemente il Consiglio di Si­
curezza aveva accolto la richiesta de­
gli Stati arabi di prorogare di 4* ore 
il limite fissato per accettare la tre. 
tua In Palestina, limite che sradeva 
lunedi pomeriggio. 

La richiesta di proroga era stata 
appoggiata dal delegato americano 
Warren Austin. Pai canto suo II de­
legato sovietico Andrei Gromiko ave­
va dichiarato rbe gli arabi, prima 
di cominciare a discutere tra loro, 
avrebbero dovuto ordinare la cessa­
zione delle ostilità. 

Il governo di Israele ha Inviato 
una nota al Consiglio di Sicurezza 
per Informarlo che dopo la conces­
sione agli arabi da parte delle >"- V. 
di una proroga al termine per la 
cessazione del fuoco. «I riserva di 
riprendere in considerazione l'ojdlne 
del Consiglio di Sicurezza e di adot­
tare nuose derisioni. 

l'ediarno la corsa: oggi è interes­
sante camminargli dietro, ncn\ et ti 
annoia, e Via » di gran carriera al­
le. 7 e 2 minuti. Fora subito Pan- • 
Iteri; poi De Zan. Maggtin cam­
mina m punta di pedali: forunco­
losi. A Ruvo di Puplia abbandona 
Paoltcn; un ginocchio gli fa vedere 
le .tirile, e addio Marcello! A Ca­
rato, la corsa prende fuoco: scap­
pano Berlocchi, Maggini e Paglraz-
zi. La solita volata per il premio 

di tappa? No, è una fuga seria. 
Sulla ruota dei tre si buttano Cor­
rieri, Magni, Pasquini, .S'intoni ni, 
Henri-i Znnazzi r Salimbcm; il grup­
po ha cjià tiu ritardo di SO'". Ba­
sterebbero quattro pedalate alla 
svel'.a per riprendere i nove in fu­
ga, invece... 

Alle S.35 il «Giro» passa ria An­
ùria: a un minuto e 40" di van­
taggio su Ronconi. Ausenda, Lopl'', 
B(tito. Oitelli, Astrua Cecchi e Pez 
zi, pattuglia di punta del gruppo 
dei campioni distaccato di 2'S". Sul 
Ponte sull'Ofbntn i compagni di Or­
telli raggiungono i nove corridori 
in fuga. Kon basta ancora; ecco 
ora altri cinque uomini a lare P'ù 
grosso il gruppo di testa: Brignole., 
Lambertini. Mcnon, Marangoni e 
Valeriana Zanaz-i. Totale, 22 cor­
ridori. Gli tassi» battono la fiac­
ca e si prendono un sacco di fischi 
a Foqgia dove passano cOn 10'24" 
di ritardo Nel frattempo Leoni, De 
Zan. Biagioni, Ronco e Belimi han­
no abbandonato Copili, Burlali e 
Cottur: il loro ritardo sul gruppo 
di testa è di 3'10". 

P i o g g i a e v e n t o 
Precisa all'appuntamento arriva la 

pioggia. Il vento cOn'.rario rallenta 
un po' la ctirsa, ma la media si 
mantiene sempre buona: 34 all'ora. 
Al rifornimento volante di Stmào-
la (ore 12,20), passa primo Brigno­
le seguito da Maggini e Magni ' Un 
po' di conti: Brignole è * Maglia 
Rosa » Ora si attacca la salita' di 
Ariano di Puglia, terzo traguardo 
per ti Gran Premio della Monta­
gna. Non succede niente di mosso; 
le ultime rampe frazionano il aiup-
pr>. Ad Ariano è primo Orti III, se­
condo Baito a 7"; 3) Logli a 15"; 
41 Cecchi a 20"; S) Saltinoli; poi 
/•{incori! Jlfenos.' Majnii e oli altri. 
V gruppo Leoni passa non .V rff 
ritardo; quello degli «ass i» arriva 
dopo 14' e 10". A rotta di collo sul 
nave e nel toboga di asfal'.o: Pa-
squini rompe una ruota. Bato in­
vesti un ragazzo e spacca la b'ci-
cìettcr. La strada ritorna n vi'ire; 
La Serra leva il respiro! Occh'o di 
punta della corsa e Ortelli tn*c-
aii'fo da Logli. Cecchi Manin: 1m-
ziona'i, gli altri. Altra dis>-is<i a 
precipìzio: la sorte condanna Simo-
nini e Ronccni ad una citi il : Il 
ibaffino» lo vedremo solo a'f'arrt-
vo; Ronconi, tnvece, rosso di san­
gue in viso, stringe i denti e ri­
torna col gruppo di tetta dir a 
Monteforte va cosi formato- Ortrl-
lt. Logli, Magni, Cecchi, Salimhcni, 
Ronconi. 

L'arrivo 
Ormai la corsa è decisa: Or'r'tl 

è < Maglia Rosa»; gliela ctdr B»'-
g-nole che non resiste all'andatura. 
perche deve cambiare hiclclettn la 
sua ha i freni rotti «• un oun«fo .il 
manubrio. Gli tassi* blst'cr'i^o 
fra di loro: Cottur vorrebb' 'nu­
darsi all'inseguimento, ma Brr'rii 

ATTILIO CA.MOKMNO 
(Continua la 4.a pag., K.a rolnnna) 

L'ordine d'arrivo 
1. LOGLI Nedo (Arbos) che c o m ­

pie 1 306 km della Bari-Napoli in 
ore 8.46*10" alla media di km. 34.803; 

2. Magni Fiorenzo (Wilier): 3. 
Cocchi (Cimatti); 4. Sal imbeni (Le­
gnano); 5 Ortelli (Atala); 6. Ron­
coni (tutti con lo atesso tempo del 
vincitore); 7. Maggini L. a 4'39"; 
8. Br ignole a 5'56"; 9. Corrieri 
a 7*10"; 10. P a g l i a r i , 6t. tempo; 
l i . Berlocchi , a. L; 12. Menon. B. t ; 
13. Astrua a 8'56"; 14. De Zan 
a 9"09"; 15. S imonini a 9'43'; 16. 
Marangoni, s . t.; 17. Lambertini; 
13 Zanazzi Val. a 13'23" che pro­
cede un folto gruppo comprenden­
te Bartali , Breeci. Coppi, Cottur, 
Leoni , Martini , ecc. 

La classifica generale 

Sana 
Eli at­

taccanti arabi oltre la periferia 
della concess ione infl iggendo ad 
essi graviss ime perdite. 

I v truppe egiziane annuncia un 
comunicato ufficiale hanno sopraf­
fatto ed ucciso c inquecento ebrei ! 
nel prendere d'assalto e conquista- . '• ORTELLI Vito , in ore 68.07'13"; 
re alcuni forti sionisti intorno a '2- Magni Fiorenzo a 1*33"; 3 Cec-
Dier Suneid nella Palest ina m e r i - ( c h i a 2'29"; 4. Brignole a 5'04" 3. 
dionale. J Maggini L a 5*36"; 6. Cottur a ,V,VV; 

D u e bombardieri pesanti eg iz ia- !7 . Logli a 6'45"; 8. Sa l imben: a 926"; 
ni hanno attaccato per la prima ( 9- Ronconi a 9'50"; 10. Martini a 
volta la città araba di Giaffa, ora;10'26"; 11. Menon a i r 3 1 " ; 12 Ma-
in mano ebraica, mentre altri dieci rangoni a I2'12"; 13. Bartali al3'23"; 
bombardieri hanno sganciato b o m - ' l 4 Coppi a 13*23"; l i . Bresc i a 
he s u Tel A v i v . I 14'36 ". 

D i s p e r a l a difesa 

a G e r u s a l e m m e 
GERUSALEMME, 25. — Due rab­

bini di Gerusa lemme hanno inviato 
I al Consigl io di Sicurezza dell O N U 

un te legramma in cui rendono n o ­
to che la popolazione della città 

I vecchia è minacciata di massacro 
j totale. I 100 000 ebrei assediati a 
1 Gerusalemme, senza viveri e senza 
I acqua, contano disperatamente s u l . 

l 'ONU affinchè concluda una tre-
1 sua che risparmi loro la vergogna 
| della resa incondizionata agli arabi. 
| Autocarri carichi di beduini ed 

arabi del le regioni montuose si di­
rigono ver.«o Gerusa lemme per par­
tecipare aì la strage. 

Nella Città Santa le squadre del­
la morte dell 'Haganà tentano anco­
ra disperatamente di resistere alla 
soverchiante press ione avversarla 
ma si comprende che tale resisten­
za è pressoché al suo estremo li­
mite. 

Il convento di Notre D a m e de 
France sul quale sventolava la ban­
diera francese ha cambiato di ma­
no ben quattro vol te ne l le u l t ime 
24 ore r imanendo per il momento 
in possesso degli ebrei. Anche alla 
tomba di Rachele il p ì j ^ ^ a ^ d i o -
nale dei sobborfh i d i Gerusalemme, 

POLITICA ESTERA. 

L'OFFENSIVA DI PACE 
DELL'UNIONE SOVIETICA 

Articolo di VALENTINO GERRATANA 

Le preoccupazioni destate nei cir­
coli ufficiali dell'imperialismo ameri­
cano e dei suoi satelliti • occidenta­
li » per V' offensiia di pace » dell'i/-
ritorte Sovietica, trovano il loro fon­
damento e la loro giustiftca7Ìone po­
litica nelle ripercusuoni favorevoli 

ri son 

alla situazione del 1948, senza ricor­
dare i precedenti Storici che hrmno 
portato alla situazione attuale. La 
nota sovietica del 9 rnaigio, la let­
tera di Stalin a Wallace, e le succes­
sive iniziative diplomatiche di Mosca 
non costituiscono affatto i primi atti 

che si son potute subito registrare j dell'offensiva di pace deWUntone So-
aeWopiniont pubblica di tutto il rr.cn- i vietica. Per comprendere la conti-
dò in seguito all'iniziativa sovietica. ' unità della politica estera sovietica, 

E' appunto su questo elemento — 
rinteresse di tutti i popoli alla po­
litica di pace dell'Unione Sovietica — 
che bisogna richiamare l'attenzione di 
chi voglia trarre dall'analisi dell'at­
tuale situazione intemarionale un si­
curo criterio di orientamento per 
aver chiare le prospettive per l'avve 

non solo, ma per comprendere tn che 
modo lo scopo essenziale di questa 
politica, la difesa della pace, sta le­
gato alla » natura socialista • dell'U­
nione Sovietica, bisopta ricordare le 
tappe fondamentali in cui si possono 
trovare chiariti i fondamenti teorici 
della politica di pace dell'Unioni 

nire. Sarebbe tuttavia insufficiente, > Sovietica. 
per dare una valutazione esatta dei I Nel 1946 Stalin aveva esposto in 
recenti atti della politica estera so- t'una serie d'interviste il • sistema di 
vietica, limitarsi agli avvenimenti e | pace » che il paese del socialismo pra-
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L UNITA' 
Mercoledì 26 maggio 1948 — Pan. 2 

poneva a tatti i popoli puramente 

proviti dalla tragedia della guerra 

la possibilità della cooperazione in-

ttrttaztr.nalc, basata sul presupposto 

della pacifica coesistenza di due fi­

ttemi diversi nel mondo, capitalismo 

e socialismo, superava ti banco di 

prova in due importanti riunioni in­

ternazionali: l'Assemblea venerate 

dell'ONU atta Une del '46, che de­

cideva la riduzwie generale ds nli 

armamenti e ti divieto della bomba 

atomica; e nel marzo-aprile 1947 la 

Conferenza dei Quattro a Mo<ca, l'ul­

tima conferenza internazionale il cui 

bilancio fu giudicato largamente po­

sitivo dalla grande maggioranza de­

gli osservatori Politici, oltre che una­

nimemente dall'opraone pubblica 

In seguito, purtroppo, la causa del­

la pace non ha fatto che Passi indie­

tro. I.e stesse decisioni dell'Assemblea 

di New York e della Conferai /a di 

Mosca non hanno tiozato applica­

zione e si sono arenate nella lecca 

dei pretesti procedurali. Il progredi­

vo inasprimento della situazione in 

ternazton.ilc è (tato registralo dalla 

diplomazia fonetica con la calma si 

carezza di chi sa che niente nel mon­

do dei rapporti umani 'avviene a ca­

io. All'ineriamo dei deboli — carat­

teristica della campagna gitrrr.ifon 

daia degli imperialisti — / dirigenti 

sovietici hanno preferito l'analisi 

scientifica degli atteninienti, che so 

la poteva permettere di riprendere 

con rinnovata energia l'offensiia pe< 

la race. 

.Quest'analisi si ritrova in tre no­

cumenti fondamentali che (omsp-yi-

dnno ad altrettante tappe dell'off'ri­

sii a condotta dall'Unione Sonctt'a 

nel IQ47: 1) il discorso di Vvshinskt 

«II' Assemblea venerale dell'ONU. il 

in settembre 1947; 2) il rapporto di 

7danov alla Conferenza d'informa­

zioni dei nove Partiti comunisti >n 

Polonia, alla fine di settembre del 

1947; l) il rapporto di Molotov a'Ia 

sessione solenne del Soviet di Mosca 

in occasione del trentesimo annivc-

sario della Rivoluzione socialisti, il 

f> novembre 1017. 

Va subito notata una caratteristica 

importante che accomuna questi tre 

discorsi, pur nella diversità dell'udi­

torio a cui erano diretti, e che è do­

vuta alla guida teorica fornita dal 

marxismo alla politica comunista 

L'analisi e la salutazione del nuovo 

corso espansionistico della politica 

imperialista sono visti nel loro stret­

to legame con determinate condizio­

ni economiche- Il pericolo di s>ncrra 

non e dovuto alla volontà arbitraria 

di • nomini cattivi ». Sono i gruppi 

monopolistici del capitale americano 

arricchitili favolosamente con l'ulti­

mo conflitto mondiale, che hanno 

interesse a preparare una nuova guer­

ra. per salvare le loro posizioni eco­

nomiche, che si sono dimostrate in­

compatibili con In sviluppo pacifico 

e processilo dell'umanità. 

Da ciò nasce H sabotaggio alla coo­

perazione internazionale, che pure 

era risultata possìbile nel corso del 

ttj6; da ciò nasce la preparazione 

* intensificata » di una nuova (riterrà, 

che non è più la semplice campagna 

di propaganda diretta a creare * stati 

d'animo », ma diventa preparazione 

materiale, istallazione di basi, invio 

di forze armate, produzione accelera­

ta di armamenti, ed oggi operazioni 

t>rlHche vere e proprie; da ciò nasce 

il piano americano di egemonia mon­

dale e di asservimento dei popoli. 

che ' ha attualmente per obiettivo 

principale l'Europa. 

Di fronte a questa nuova situazio­

ne internazionale, caratterizzata da 

una minaccia concreta di guerra, l'a­

nalisi marxista trova i punti deboli 

dell'avversario, che sono appunto i 

suoi punti vulnerabili- le contraddi­

zioni del sistema imperialista, che so­

no contradd't7Ìcni economiche. Poli­

tiche e ideologiche; la volontà di pa­

ce del mondo intero. 

• Vi è uria grande distanza tra il 

desiderio de {li imperialisti di scate­

nare una nuova szuerra. e la possibi­

lità di ors*an'T7.ire tale V'ifrra » — 

hi affermilo 7d.innv nel suo rap­

e-orto Questa distanza è costituita 

i* tran Parte dilla 1 nlntj' ì ri- Pace 

dei popoli. Ogn: taPti.i dell'- offensi­

va di pace * dell'Unione Solletica 

r-(forza attesta volontà di Pace d' 

t-'ti i popoli, e aumenta quindi la 

d'stmza che impedisce a vii imperia-

l:'ti di tradurre il loro desiderio in 

rr-i'ì \f.i c'è di più: la prospettila 

d-f''offensiva di Pace non è soltanto 

>*: mantenere o di aumentare questa 

"••tmza. Se ?!' uomini semplici cl'c 

: ritHono la Pace » daranno Pro; 1 d: 

fenicia r di fermezza ... i piani desili 

yfressnrr tpfaranno uno scacco to­

tale • (7dannv). 

ftanrtn qi'irtdi ragione ì Ctrceili im­

perialistici di essere preoccupiti pel­

le conseguenze dell'aRensita di pace 
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1 A L P I A Z Z A L E C L O D I O 

L e r o m m l s - l o n l In t e i n e e li C o m i - pi i d i : i t t i 
tato* D i r e t t i v o s i n d a c a l e d e l m e t a l l i » -
siivi >-i s o n o r i u n i t i l e s i p e r e s a m i n a r e 
la s i t u a z i o n e d e l l i n c l u s i 1 In n i c t a l l u i -
n i c a l o m n n a e In p a i t i - o l a i e c i u c i l a 
d e l l ' o n i c h i a T i c k e r s 1 c u i o p e r a i , c o . 
rnf sj «,a. d a cittì*' 50 ^ ' n n i l n o n p o i -
l ' c p i - c o u o 11 s a l a i l o n«? p o r c i n o l a v o ­
r a r e in q u a n t o la D i t t a — m a n c a n d o 
d i m e i / 1 f i n a n z i a i ! - h a l o o c o m u ­
n i - a i o la s o s p e n s i o n e d i 0211I a t t i ­
v i l a 

La r c l a / l n n c d e l C o m i t a t o d l i e t t i v o 
s i n d a c a l o h a nic -« .o i n e v i d e n z a c o m e 
n u m e r o s i s t a b i l i m e n t i m e t a l n v c c a n l c i 
d i R o m a , c h e p i n e h a n n o I m p o r t a n t i 
l a v o - l d a e ' e R u l r c e g h e p o t i e b b e i o 
a=iSQiblre a n c h e a l t r a m a n o d ' o p e r a 
n o n p o s s o n o c o n t i n u a r e la l o - o a t t i ­
v i t à a c a u s a d e l m a n c a t o f i n a n z i a ­
m e n t o p i o v o c a t o d a l l e i c s t ' Ì 7 l o n l d e i 
c r e d i t i b a n c a l i . 

A c o n c l u s i o n e d e l l a i l u n i o n e l e 
C o m m i s s i o n i l u t e i rv? h a n n o v o t a t o u n 
i m n o r t a n t e o i d l ; - p d e l p l o r i l o — c l i c 
v e r r à p o r t a t o s u b i t o a c o n o ^ c e n z - i d e l 
m i n i s t r i e o i i i D " t e n t l — n e l f i n a l e s i 
l ' iv . ' ta 1! Gov-K'ino a p r e n d e r e I m m e ­
d i a t e i n l - i n c o s r 

* < f a c i l i t a r e p r e - s o la B a n c a N a -
r l o n a l e d e l L a v o r o l ' a c c e n s i o n e d i 
c r e d i t i e l ' e r o g a z i o n e d ! a n t i c i p i , s u l 
f i n a n / l a m c n t i d e l l a m e d i a e n l c c o l a 
i n d u s t i l a . a f a v o r e d i q u e l l e l n H i i s t r ! e 
n i e t a H i i r r / l e ì i o d i R o m a c h e p e r la 
se i l e t à d e l l e l o r o o r d i n a z i o n i c a t a n -
t ' s e o n o s t a b i l i t à e c o n t i n u i t à d i la 
v o r o : 

2 ) a s s i c u r a r e i n o g n i m o d o a i la 
v O ' a l O i l l a r e p o l a r e c o r r e s p o n s i o n e 
del lo- r e t r i b u z i o n i p e r l ' o p e r a p r e ­
s t a t a ; 

3 ) g a r a n t i r e c h c il d f i t t t o a l l a ­
v o r o s a n c i t o d a l l a C c v s t l t u 7 Ì ' i n e « la 
c o n c r e t a m e n t e r e a l i z z a t o a b e n e f i c i o 
d e l la v o l a t o r i . 

L e C o m m i s s i o n i I n t e r n e h a n n o , i n ­
f i n e . d e l i b e r a t o d i t e n e r c i a d i s p o s i ­
z i o n e d e p l l o r g a n i s i n d a c a l i p e r t u t t e 
c i u c i l e a z i o n i eh*- s a i a o p p o r t u n o 
s v o l g e r e a l f i n e d i c o n s e g u i r e q u a n t o 
e .«-t'ito i l e b i c s t o 

A n c h e la C o m m i s s i o n e E s e c u t i v a 
d e l l a Carr iera d e l L a v o i o h a t e n u t o . 
l e : I . sera, u n a i m n o r t a n t e r i u n i o n e . 

F r a ! p r i m i ni p o n e n t i p r e s i 'ti c-
s a n i e ò s t a t o a n e l l o d e l r n e r i u n t o 
* t ; c o i d n p e r i l a v o r a t o r i a g r i c o l i L o 
E s e c u t i v o h ? p r e s o a t t o c o n «.rxMN 
r f a / I o n e H o l l ' a z i o n e svo l t .» d a l l a Yc-
d e i t e r r a p i o v l n c i a > r o m a n a , c h e h a 
a s s i c u r a t o a l l a c a t c e n r l a l i a ^ ' l o z i o ­
n e un c o n o ì l c o n o s c l u i e n t o d e l p r ò -

Il 5 ffiugno s'inangnra 
la II No.sii'ii (uiii|):oiiiii-in 

f e r v o n o i l a v o r i p r o p a l a t o r i d e l l a 

. S e c o n d a M o s t r a C a m p i o n a r i a d i 

R o m a .. S i i i m o o r m a i a p o c h i j j i o r -

tij d a H ' i i p C i ' i i i i ' d c h c a v v e r r à i l 5 

g i u g n o e s i p i o t r u r r a fino a l 2 0 d e l ­

l o s t e s s o m e » e . 

A n c h e q u e s t ' a n n o l e v e r d i p e n ­

d i c i d i M o n t e M a r i o a c c o g l i e r a n n o 

i l q u a r t i e r e fieristico e m q u e s t a 

a p p o g g i o e la s o l l d a i i e t à tempesti-j n u o v a e d i z i o n e i l c o n •.•et l o b a s e d e l -

v a m e r . t e o f f e r t i d a l l a C a m e r a d e l I J - . P o r e a n u z a / i o n c è d i r e t t o * f a r c o -

V C ! ; e n ^ d e l
S ^ a a e c o r > d r o n C U , ' * r " " , U n - 1 n o < r e r e g ì . s v . l u p p , c h e , „ q u e s t i 

L a C o m m i S o l o i i e E s e c u t i v a h a p o ' u l t i m i a n n i , h a n n o r a g g i u n t o m e d i a 

d l - c u s a o i n m e r i t o a l l a i s t i t u z i o n e d i „ „ : , . „ „ i ; • , , ! . , «,.;., n c i m i i m i m i p 

c o l o n i e e s t i v e p e r 1 i ì g l l d e l l a v o r a - p P i g o l a i n d i a t i l a e s i m i l m e n t e . 

r a t o i i d i s o c c u p a t i e d h a n o m i n a t o n e l s o n 0 ine.s.si n e l l o r o g i u s t o r i l i e v o 1 

s u o . s e n o u n C o m i t a t o c h e d o v r à c u - t u t t i g l i a l t r i s e t t o r i , c o m p r e s i q u e l -

l a r n e l ' o r g a n i z z a z i o n e e la p r a t i c a u o e i r n r t i g i a n a t o e d e l c o m i r e r c i o , 
a t t u a z i o n e ' 

La C o m m i s s i o n e i n f i n e h a r i l e v a t o L a p a r t e s p e l t . - i c o l a i e s a r à , q u e - j 
l'ODpoi t u n l t à d | a p p o g g i a r e c o n c r e t a - s f a r . n o o i . r t i c o l n r m e n t e c u r a t a — 
m e n t e l ' a z i o n e i n t r a p r e s a d a l l a C o n i - B e m b r . , _ , , . , j c o n t r i b u i r a n n o l a 
m i s s i o n e G i o v a n i l e N a z i o n a l e p e r la „ . . . , , , _ . . . ' 
l - t l i u / l o n e d e l l a s c u o l a c e n t i a l e s i n - " A I . i l S i n d a c a t o C r o n i s t i r o m a n i . | 
d a c a l e . 1 E N A L e d a l t r i K n t i . , 

i l l e v a n d o i n o l t r e c h e Io 

MfCHELINE PRESLE^jE *L A U L MUNÌ, OSPITI DI ECCEZIONE 

Muovi arrivi 
di celebrità del Cinema 

Ileiii's'iiiiU, iliiiiiim-, rf Muli,ha, /', j . 
tir. ver il mumenlti ultima IUHU din-
tiri ut /'ili i iiu'iiiHli>nr.itit In della un­
'Ira citta \ltvltvli"» e giunta lunedi 
«ira . alle -'».»> s'iin / 'r«/iff«<o riti V i n -
inniie. clujiii.ila a l(<im,t tiituU mlcr-
prtle di una mtooa edizione di t ( . l i 
il luni) giurili «li I'OIII|M t >, i he tara 1 le prcdis'r 

ducilo da l/.ic 1 *•/ / Hcilnpr l'amen 
.1 lumia, tultania, non e una intinta 
tur 1/ let ichile ihe Ha iti »ii£„'iorno, liti 
l'ini, iter la realu/aiuntr di « I n o la 
ft'lu i la 1, «inteiia ussita dai il muti 
Ji<<(i'.-~i ili 1 |luj;a/J!C in |,<.'ruulu> 
nel quale e'nriti udii enne — « J i 
< l \ i r . i i l i - o pi r i luto 1. 

.1 siueslt tuoi film m/trattuno e ai-
I ultimo e l e i l u M c au lorp'» ». /ien* 
fjo.uim ap/iiinlo uri al ni einininlu 
nlleilu 111 *iin uuoie a noi jiionialitli 
1 im malngra/n 1 l'trilie, t o m e ifi i^uft 
<!/oi filili. \ln heltiie l'resle ci e a;»-
l'dr>.ì — nulla x'ru/j/icr eleganza dil 
•'ilo mantello nero guarnito al iitllo 
1/.1 un l on lur i l di tela a rt/llte l/tamlit 
e nenti — 1 indiale, spontanea t a{-
lahil*. 

liti re<to. M.i hvluie ha soli li, anni 
e al tini aitino ha ma una qiiiiidu ma 
di film, ah uni ilei quali noli in lultu 
il inondtt l'uo t't n e^-irne 01 £u}.lìtf.te 
il <im maestro lìaumond Httuteau ihe 

(, II 
•!.'!.! di 

l'alai la l ' f u i c l » 
< l! . i . ' .t / /t ' 111 ne-

^101 Ilo 1. 

a inula. 
r i i i > l o * ' 

tlloia. \l ululine <"<'•" inamfeilò Ir 
lirn/irie >en-4tuiin di e.-ordieiile < i;u-
l>roiitn*aiitti,n .tutu la mia urne , le 
luirolc. ihe mi u.eutaiio flauti, mfo-
tarme ile M / I A I I / I /O/I /II ». 

Urinai Mii lutine ha ai qm-lalo la «i-
eun/ia dell' aitili t »/n nment.ita. ma 
nulla le *-e mtt r/'/i la/ioni hanno /nr-
r . i r h i i w i t d il, Ila wiii lei ila/ione l'ut-
traslto non w m / ' / e 1 registi 1 he I lian-
dutn in intuii ilial, r/a //; m I / M / , * I I -
Ufi snidala li imo cantilo sfruttare Ioli 

hrtllanle anvenue il 

Vocabolario ANCORA P1W BUIO NELLA TRAGEDIA DI NAPOLI 

Srnmnip'io PPl novprpo 
« . f C o n t t ' r i u n r t o n r della 1. paginn) 

* • * f o r m a l e » , i forte, g l i ri-rrjft/cjf'-

nr-nte e i potrebbe d e n u n c i a n o d a 

n o l i l a c r m f u . « i n n f ? c h e r e g n a i n 

r a m n o g o v e r n a t i v o « 

. - I e r i , i n t a n t o , i l m e r c a t o d e l l e 

v a c c h e * i è a p o s t a t o d a i M i n i s t r i 

c o n o y e n r a p o r t a f o g l i , a i s o t t o s e -

p r f t a r i a t i c h e . p u r n o n e s s e n d o 

* s t r e m a m e n t e a o p e t i b d i . r i c e v o n o 

t u t t a v i a l e s i m p a t i e d i n u m e r o s i 

d e p u t a t i d e i p a r t i t i d e l l a c o a l i z i o ­

n e . 

' A l l e n o m i n e d e i n u o v i « o t t o s e -

R r e t a r l <d p r o c e d e r à n e l C o n s i g l i o 

d e i M i n i s t r i o d i e r n o e n e g l i a m ­

b i e n t i u f f i c i o s i «I a s s i c u r a v a e l u g l i 

s p o s t a m e n t i s a r a n n o p o c h i s s i m i . 

" L e r i c h i e s t e s o n o p e r ò m o l t e e 

p e r t a n t o s i D r e v e d e l a c r e a z i o n e d i 

n u o v i s o t t o s e g r c t a r i a t i - e p r e c i s a ­

m e n t e : a l C o m m e r c i o e s t e r o : a l l e 

B o n i f i c h e (a q u e s t o s a r e b b e c h i a ­

m a t o l ' o n . C a r m i n e D e M a r t i n o ) : 

a l l ' A e r o n a u t i c a f p e r i l l i b e r a l e o n . 

B e l l a v i s t a ) : a l l e B e l l e A r t i : a l ­

l ' A f r i c a I t a l i a n a ( p e r B r u s a s c a o 

p e r M o r o ) . 

F r a t p i ù q u o t a t i c a n d i d a t i d e ­

m o c r i s t i a n i a l l a c a r i c a d i S o t t o s e ­

g r e t a r i o s i f a n n o i n o m i d i M a t t a -

r e l l a , M a r t i n e l l i . C a s t e l l i . D o m i n e -

d ò , A m b r o s i n o C a s s i a n i . G a l a t i . U n 

g i o r n a l e d i i e r i p r o n o s t i c a v a a n c h e 

l a n o m i n a d e l l ' o n . C o t o l e s s a . a A l t o 

C o m m i s s a r i o p e r l a S a n i t à . 

S i p r e v e d e a n c h e l ' i n g r e s s o n e ] 

g o v e r n o d e i p i s e l l i P r e t i e C a r m a ­

g n o l a e d e g l i • s t o r i c i • C & m a n g i 

e C h i o s t e r g i . 

" N e l l a m a t t i n a t a d i i e r i , a l l a p r e ­

s e n t a d i E i n a u d i , P e l i » c i è i n « e -

d i s t o a ] M i n i s t e r o d e l T e s o r o a a f r u -

m e n d o l ' i n t e r i m d e l b i l a n c i o . 

ConferertTe e oro'e^'oni 
di film sov'efiti 

A c u r a d e l l ' A s s o c i a z i o n e i t a l i a n a 
p e r i r a p p o r t i r n n I T . I t . S . S . . 
a v r a n n o l o o s o l e s e g u e n t i m a n i ­
f e s t a z i o n i . 

r i N ' E M A O D E S C A I . C I I I : g i o v e d ì 
17 m a g g i o o r e 10: P r o i e z i o n e d e l 
n i m : « I . a l e g g e d e l g r a n d e a m o ­
r e ». P a r l e r à P a o ' o R o b o t t i s u l 
t e m a : « A s p e t t i d i v i t a s o v i e t i c a ». 

C I N E M A A R E N U I . A : g i o v e d ì 27 
m a g g ' o o r e 10: P r o i e z i o n e d e l f i l m : 
« I d u e c o m b a t t e n t i » ( v e r s i o n e 
I t a l i a n a ) . P a r l e r à n i n o A m a d e s l s u l 
t e m a : « A s p e t t i d i v ' t a s o v i e t i c a ». 

T U T T I S O N O I N V I T A T I 
A D I N T E R V E N I R E 

/ giornali 1 tentali, 1 he pur con som­
ma prudenza aoeoann nel pattato 
i i ritto ili Moni. Hol'erti, ieri lian mi­
nalo (Iran ilanuire mila condanna in­
flitta dal tribunale a l'I iuta . 

/ nostri nielli hanno domito leggere 
ih lutto. Dalla ^r^ia genuina dtl 
Q u o t i d i a n o , t he dueua: < l.a condanna 
e 1 ertamente trave e non Dogliamo 
ener noi a niellare slie è meritala'. 
a quella violenta dell'organo di Sua 
Santità. 

Ambedue 1 giornali, chi più. chi meno 
rluarnnieiile, hanno ricalcato di poi 
l'arringa del patrono ih Pari» ('nule 
mila funzione moralizzatrice della stam­
pa. \ estuilo dei dui giornali, però. 
ha minimamente assennato alla trulla 
Idiciamo: truffa) di "ii milioni e mez­
zo, tentala da Padre (iregorto C apo-
bianchi. Superiore del Convento « (ii?.iu 
Maria > degli Agostiniani Scalzi, sito 
in I la del (orto fi, ai danni dtl co­
struttore edile Serafino Alfonsi: nessuno 
ilei slue giornali ha confessato che in 
detto ed altri conventi si praluano non 
sai ri ministeri, ma profani commerci di 
valuta ai danni iteli'Erario italiano: 
neitnnn 11 è degnalo di notare che II 
Moni. Roberti, presidente di quella tal 
Commistione pontificia per l'appiana­
mento delle vertenze lìnanziane. stop» 
aver prnmesto al truffalo nulla più 
the l'onesto e il dr.rutn (l'inteSra resti-
turione della sommai, si rifugiò die­
tro un decreto della Commissione da 
lui presieduta, e dai 12 milioni * m e i 
zo permise che veniste tagliata una 
bella fella di 6 milioni e mezzo, pri­
ma. e di 200.000 tire, poi: nessuno Ita 
messo in rilievo che \tons. Iloberli, 
dopo averci querelato « con ampia fa­
coltà di prova ». al momento di for­
nircele. sotto giuramento, si è afferralo 
all'ari. ." del Concordato e non ha 
voluto dir mente: nesiinn dei due gior­
nali si è voluto, infine, bentinamente 
drenare Iti dica così?) di ammettere 
un nostro errore. 

Errore di oocabolt, il nostro: non 
truffatore. » infatti, doveva definirsi 
l ino* . Roberti, ma e Sottrattole » Ito-
lui che fa le sottrazioni, operazione 
aritmetica). Il che non può eS'er ur­
tato nemmeno dai due iiornah cleri 
cali, perch.è se noi diamo »? milioni 
e m e z z o ed abbiamo in restilnrione 
?» f/M.fllM. è chiaro anche per noi. ittnn-
ranli di vocabolario, ehe f avvenuta 
una sottrazione ih 6 milioni e '00 
nula lire. 

f perchè così non , 'u . lic/ri i salmi 
finirono in gloria! 

Solo ila 20 yiorni Franco Nobili 
inni , (OIIOM iulo la qioiniio ballerina 

Perplessità della polizia di ironie alle dichiarazioni 
delPomicida - Ritratto di Anna, bellezza procace 

CONVOCAZ.Ohi vii r , J 
RI0N.ONE INTERSEZ10NALI DELI Ai f l \ \ 

OlOViNI.E 
I aiotani 1 l i r i f i t n i l l u n i » » u c o » 

missioni giOTimh i' l inone al conplitc d:ll» 
i i g u i s h «tuoni dibbono p i r t i c i p i n s i l i riu­
nioni in t ir i i t ion ih dill 'tttive giorinile co.Ti­
n n i i : 

lilOvUH' 21 • UHI. * 
htjmliDii M i n o . Minti, leì.u ( \e 1? '•• ii , 

l'uni* Rullili iprfMu la M i n a i L»j 1 i 11 . > \ 
tìlV.l" Jó) 

s i n Ixircnin Ij l inn Vletti'Dio, t jv ic U ^ o -
Unu. Pfeae^tioo (sirt'»».i 11 • a m a f *, I ir.1,.1, 
n i s . j j„ s 1 . , f a j j ,yì| 

M i l l i i n i Trulli) P ' - ' IMIM. I J I J I 1 » i ! 
t l ' l l i l l i \ >mr,i 111 P e l i \ | l< 1 , ! ' -> I» 
«tv '!!i> Pcnlp Ri'j"li, n.t B n h. .il •»> v.ii 
. t. L'I 

l.f i n i jnt siMnnn pfi N 1 I ,tc f\ • • I - , I . J - I 
li Il i icunni^rtint l . 'n i i i ' i ' 'li Fe.ir.- '̂_.->n* 

[ Mi Hi ni UH 
Quiiti s i r i ali* 18 30 n s f r . b l u df. ?r>i 1-

I ligritonici comunisti alla i t i o w Eiquilina i>' i 
' Bino 35) Il compagno Katoll I M U uni ri 1-

l i n o m pollile*. 
Ospedalieri, l'inlor r!lu 110 t\ . s ,,1 1,1 

!'• !« ran '.ir 
Autolirrotrannin. l u t i u h ln> '• iu - t-

Ipr alle 17 .n IViliri/ionr 
Li compagni cisponsatili dtl latore i\ tr i l ­

la i.illf «dumi ali* l'> ni ir ' iMr.'rif 
Ospedalieri mi • m - i n i , . r « M - * 

IJI. a l i - l ì M n I» ' i r i / i .n f 
Gli addilli stampa di Senom pa»>mi rrl 

pomeriggio in Fidiranoni a ntirari - V i e S i i ­
l i - . il Bollettino di Belgrado ed altre r-ib 
blicanonl 

l u l l r Ir d i l u i r il' . ini min r ili «Ir I 
ila, m.iM hl l l . Ii-iiiiiiiiiili 1 KIIM .nul i 
li r r a n n o tirila sr t t im. in 1 il H il .il 30 
n u e c i n , u n ; i i i r m • m .li in . ilr' •' 
imiMir lr ri un imi 1. 1111'\»«rnil< 1.1 « tr i 
urfliiiarl.i pi'r illM liti ri il M CU> n'i "i 
lini- il i l plorilii 11 l a i i M i t n i . i i i tli-l 

Cuini ta ln fVnlr.«lr fli'l I 'I I •> l'i i 
liti d i IftMiiro. 

I \ rrti.ili tini ranni) r»»rif m i l i t i 
tramit i Ir M i lun l a l la IVili r i r m i i r 
Il Hit io ( )r K ani i /a i l i> i i i ) non nitri II 1 
«incili» 

A t i c g i o r n i d i du>tan/ .a d a l l a t r a ­
g e d i a chi h a a v u t o p e i p i o t a g o n t s t l 
d u e g i o v a n i r o m a n i . I! v e n t e n n e 
F i a n c o N o b i l i e la b a i e r l n a v e n t e n ­
n e A n n a G i a n n e t t a e p e r s c e n a i i o 'a 
s t a n z a d i u n a p e n s i o n e d e l r i o n e d e l ­
la f e r r o v i a a N a p o l i , l e i n d a g i n i n o n 

a n c o r a u n a v o l t a A n n a c h e s i r i g i ­
r a v a t r a l e c o . t r i . i g n a r a . F r a n c o s i 
d e c i s e a u c c i d e r e II i e M o è n o t o . 

L ' a u t o p s i a d e la G i a n n e t t a h a s t a ­
b i l i t o c l i c la g i o v a n : è m o r t a p e r u n 
c o l p o r i c e v u t o n e ' l a p a r t e b a s s a d e l ­
la r e g i o n ™ t e m p o i a ì e d e s t r a , e s p l o s o 

h a n n o c o m p i u t o pas&i a v a n t i . S I * a b r e v i s s i m a d i s t a n z a . N'eg i a m b i e n -
p a r l a t 9 d i u n p r o c e s s o p e r d i r e t t i » - t i d e l l a L e g i o n ; d e i C a r a b i n i e r i d i 
. . . _ . -, = , _ ^ „ i x a p o . l . s i 

LA DECISIONE SPETTA ALCONSIGLIO 

Accederemo finalmente gratis 
alla spiaggia di Fregene? 

Il Blocco ha chiesto l'abolizione del pedaggio 

a v a n z a n o f o n d a t i d u b b i 
s u l l e d i c h i a r a z i o n i d e i N o b i . i i n m e ­
r i t o a l l a d a t a d e l l ' i n c o n t r o c o n .a 
G i a n n e t t a a R o m a . 

N e l l a g i o ì n a t a d i o g g i p i o b . i b i m o r i ­
t e l e n o s t r e a u t o r i t à d i p o . i z t a p r o ­
c e d e r a n n o a p i e n d e r e c o n t a t t i c o n I 
p a r e n t i d e . l a v i t t i m a , i l p . u i i e e 
a zia. 

Cittadino inglese 
arrestato per oscenità 

A b b u m o I I L I O più \oI te n c c i i m n e in 
q u n t i giorni di d t n u n c u r r Ir sr iv i diffi­
c o l t i i h f il p r r i r r n n o o ; ; t di fronte jd 
una q u l l u m f i n u g l i i di I j i o r j t o r i chc dr-
ndcri rc«irii i triM.orrrir un i stornata 
di n r o i o al mare. 

I p m / i drl m c c i o e d:Ut cabinr. n o -
not lantc non i b b u n o cubito lur i rn t i 10-
« l i n / t i l i n iprn i» al l 'arno i i i i r in . n ino an­
cora iroppti alti per pctmfttrrr J J un la-
toratore di f f c i n i al mire p . j di una 
r o l l i la <rttim:na 

A f f i s s o a d u n a l b e r o , d i n a n z i a l l a 
p i n e t a d i F r e g e n e . d i l i g e n t e m e n t e 
r e c i n t a t a e s o r v e g l i a t a q u e s t o c a r ­
t e l l o s t a a d i n d i c a r e i c o n t i n i d e i 

f e u d i d e l l a B a n c a d ' I t a l i a 

Eppur*, nonostante c i ò p o n a trmbrarc 
incred ib i l e Ostia e tuttora il IUOÌO dove 
è possibile vedere il mare e prendere ti 
bagno ad un prezzo minore , benché i d in­
torni di Roma siano p iut tos to ricchi di 
spiasef-

Prendiamo Fregene. per e«empio Innan­
zi t u t t o occorre precisare che m a l a n d ò 
la locat i t i (accia parte drl c ircondario di 
Roma pu«> essere considerata un «ero e 
proprio stato estero. La • Marca indipen­
dente di Tresene • p o t r e m m o dcnn-rla. am-
mini i trata c o m ' è con criteri e metodi 
«luis Irniente feudali di l la B i r c a d'Iril ia. 
che ne ha determinato i confini e si ha 
p o n o a (uardia una vera e piopria mi l i ­
zia conr ln ir i i che riscuote i diritt i di pe­
d i ; ; . o . control la i l ibrett i di o r . d a z i o n e 
delle automobi l i , le patenti de;Ii autitri 
e Oitruìjce le - fro-.tiere • con «barramenti. 

F.' ch iaro chc in una s imi le i l tuizK'nr 
i romani non Irequentmo q u r i t i zona, 

Il danno derivante dall'e<ojo tr ibuto , d i ­
viene poi un odioso sopruso nei confront i 
desì i abitanti di M a c c a r n e . di Tonte G i -
leria e del v i c ino Azro . perchè non adendo 
es<i. c o m e i romani , la pO'<:biIita de l l i 
«celta, t o n o costrett i a «pendere fa lire 
so l tanto per oltrepassare le frontiere di 
Freger.a. 

Per porre nne a questo stato di cose • 
per permettere la Talor izz iz ione del ma­
gnifico l i torale, l 'on. Berl intuer ha pre­
sentato una interrocazione alla Giunta per 
chiedere II e l .minazionr della tassa di pe­
daggio per l'accesso alla rpiats ia di Fre­
g e t e . tn terro;az ione eh* verr i discussa og­
gi d i l Cons ig l io comunale . 

E staterà el i abitarti di Maccarese, di 
Po-.te Ga lena ed • romani sapranno chi 
rincraziare «e anche questa estate saranno 
costrett i "a p i z i r e il loro t r i b - i o per s-s 
j i»» ri^nittico reiidi .o di privilegi f f jdat i 

A l l e o r e 20 .20 d i i e r i s e r a . 
d e l C o m m i s s a r i a t o V i m i n a ' e 
t r a t t o In a r r r s t o i l c i t t a d i n o 
s e R o n a l d T o s e i a n d . n a t o a 

a s e n t i 
h a n n o 
lnr»:o-

D e r b y 
( I n g h i l t e r r a ) v e n t o s o . i n n i o r s o n o . 
I m p i e g a t o p r c s - o l ' A m b a s c i a t a i n -
S l e s e . i n v i a C o n i " R o s s o n . 25 . In 
q u a l i t à d i a g e n t e d i c u s t o d i a . L T o ­
s e i a n d e i a s t a t o s o r p r e s a ) a c o n i -
n m t T e a t t i o s c e n i i n D i c s e n / a d i 
m i n o r e n n i n e i g i a r d i n e t t i d i p i a z z a 
d e i C i n q u e c e n t o 

M i n a m a le a u t o ! i t a ì i i q u i i e n t i o g g i 
h a n n o a b b a n d o n a t o q u e s t a i p o t e s i , 
e h - a v r e b b e p o r t a t o a d u n s o l l e c i t o 
e p i l o g o d e l l a t r a g e d i a . 

A l o t e c o s e a p p a i o n o i n f a t t i a n j o i a 
a v v o l t e i n u n a l u c e t i o p p o i n c e i ' a 
p e r c h e la g i u s t i z i a s i p r o n u n c i . 
F r a n c o N o b i l i — c o n t r a r i a m e n t e a l -
c p r i m e i n d a g i n i — è r i . - u l t a t o a v e r 

c o n o s c i u t o la s u a a m a n t e s o l o v e n t i 
g i o r n i p r i m a d - l d e l i t t o . L a s u a c o n ­
f e s s i o n e . d i l e t t a a p u n t a r e e s c l u s i ­
v a m e n t e .>ul.a g e l o s i a è a o p a r s a t r o p ­
p o u n i l . i t e i a e . I d e l i t t i p a s s i o n a . 1 
m a t u i a i i o i n f a t t i n e l t e m p o e d ò s e m ­
b r a t a p e r c i ò s o s p - ' t t a la t e n a c i a c o n 
c u i i l g i o v a n e s i a d d o s s a la c o p a 
d e l c r i m i n e 

E ' s t a t o a c c e r t a t o i n f a t t i c h e il N o ­
b i l i e la G i a n n e t t a s i c o n o b b e r o p o ­
c o p i ù d i t r e s e t t i m a n e o r s o n o i n u n 
. o c a e n o t t u r n o d e . l a n o s t r a c i t t à . 
A n n a a v e v a i n i z i a t o II 11 s u o d e b a t ­
t o : n o n t r a u n a V e n e r e m a • a v e v a 
q u a ' e o s a c h e a v e v a c o l p i t o i l g i o v a ­
n e p i ù d i q u a l s i a s i a l t r a q u a l i t à : vili 
f o r t e « s e x - a p p e a l •. O c c h i g r a n d i e 
c a s t a n i , l a b b i a g r o s s e , c a p e l l i c a s t a ­
n i . A t i t t a e r a i l p i o t o t i p o d e l l a b e l -
. e z z a p o p o l a n a c h e s i i n c o n t r a i n 
c e r t e .-.ale d a b a l l o . 

S e m b r a c o r t o c h e 1 d u e l i ' a s s r r o II 
p e r f e t t o a m o r e fin d a ! p r i m o i n c o n -
t i o e d i n s i e m e d e c i d e s s e r o d i r e c a r s i 
a N a p o l i p e r t r a s c o r r e r v i In t u t t a 
s o l i t u d i n e la I o i o p r e c o c e l u n a d i 
m i e l e . 

I. l o r o n i d o f u u n a p e n s i o n c i n a d i 
v i a R i c c i a r d i , u n a p e n s i o n e d i t i p o 
f a m i l i a r e f r e q u e n t a t a i n b u o n a p a r ­
t e d a c o m m e r c i a n t i r o m a n i e p u g l i e ­
s i . L e co-«e a n d a r o n o b e n e P 3 r la 
i r i m a s e t t i m a n a , p o i v e n n e r o i p r i ­
m i l i t i g i , e l e p i i m e a m a r e z z e . 

I! c a r a t t e r e v o l u b i ' e d « la G i a n n e t ­
ta c o n t r a s t a v a f o r t e m e n t e c o n q u e l l o 
d e ! N o b i l i c h e f o r s e l n t . n d e v a d e d i ­
c a r e a l l a r e ' a z i o n e q u a l c o s a d i p i ù 
d e l s u o S l a n c i o s e n s u a l e . F u p r o b a ­
b i l m e n t e n e l ' a n o t t e d i s a b a t o c h c a 
G i a n n e t t a s i d e c i s e a d i r e c h i a r a m e n ­
t e d i n o n e s s e r e d i s p o s t a a v i v e r e 
p i ù c o n lu i D u r a n t e t u t t a la n o t t e 
F r a n c o a q u a n t o h a d i c h i a r a t o m a ­
t t i l o l ' i d e a d e ! d e l i t t o C o n l e u l t i m e 
n o v e m l a l ir" c h e g l i e r s n o r e s t a l e 
d e l l e 2 0 0 m i l a s o t t r a t t a a l s u o i g e ­
n i t o r i . a v e v a a c q u l . - t a t o u n a r i v o -
t e . l a . P i ù v o l t e t e n t ò d i a v v i c i n a r e 
'a c a n n a a ' ia t e m p i a d e l l a r a g a z z a 
c l i e d o r m i v a e p i ù v o l t e n o n e b b e 1! 
c o r a g g i o d i s p a r a r e S o l t a n t o i n m a t ­
t i n a t a . p o c o d o p o l e 9 .4a. g i i a r d i n d o 

• M I I I I I I I I I I I I I I i i i i i i i i n i i i i i i n i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i n i i i i i i 

r i s a n o ili «luir«arc furti «omino ili denaro 
p u r ih n u m i ' la trafila Ini m i r a m a 

In tale ( r a f f i l o , t ho j:Ii « i n » frut tato 
i i -n l i imin ili b ig l i e t t i ila nul lo , il l'oli 
«i ora sa l - i i i lrl ln • ninpli i i la ili c o n o 
Anilron I n a l a , il qual i ' gli p r o v u r a s a 
i o l i en t i . 

Il I n a l a e «tato i ir i i i i i i«iato a pirilo 
l i l iorn. 

PER LA DIFESA DEL CINEMA ITALIANO 

Due esercenti puniti 
per infrazione alla legge 

L ' i m l i n u ' i i t i c a t t i l e m a s c h i r a d i 31 u n i 
n e l I I I T M I I H I K - Ì O d i «i S c a r t a r e » 

sue doti di nativa frt>clu//a, cositi hi-
spento ella e «la/A co*lrrtta ad alti-
f /ni-t piutlo<tn alle proprie indiscntt-
hilt qualità ti-uhe. che al propno 
lem/nraniciilo di atlru e. 

1 quanto «i due. ambe Paul Munì — 
attore the non ha >>i*mno di prt senta­
none — saiel'bc umilio uri a Roma. 
Per quanto non i onftrinata, la notizia 
è aiti ndibilisstin.i s.actbe da tempo 
l'alture ha maiufe-lato la piopria m-
lentione di i ompirrr un £irn tu turo-
pa prima di inaiti in Sne/ia a trat­
tare tori i ; urenti di tlfrttlo Sobri 
per conimi! • rli a ttdrrilli i diritti di 
portare >ulln oberino la fmura dtl-
l'illustre fi-ito. \ « ' i mani In remo, i n -
ui'inqiic. ili Itiitic informati i usuili 
lettori. 

l u t t o Ir i tinpi i . i l l i i a c r f m l r • (ir 
dami l i Intenrinl lr iti p i r « i n t a r r fin 
maiu lr per r.l««r(ll . i / l inii- ti m u n n i 
lo . «I |iri «oii l i i io ali i l i il. i l i i l i i n 
Irò r nuli i> Irò «.ilialo ' i l n » 

Sia i lu l i t (alo li-riiiiiu non «ira u 
r r t t a l a pili in ««mia ilmn n u l i . t>.-1 • li • 
il Irrmil lr r f issato dal A l in i s l i ro ilt'l 
l ' A g r i i o l l u r a 

Conferenza di Seleni 
alla Casa della Cultura 

L ' a u t o i i t à d i P . S . l ia e l e v a t o c o n ­
ti a v v e n ^ i o n e a c a r i c o d e i g e s t o r i d e i 
d i v i n a ' F o n t a n a d i T i e v i • e « B e r ­
n i n i • d i R o m a . p : i v i o l a z i o n e d e ' o 
a r t i c o l o 7 d e l l a . e g u e Ifi m a g g i o 1947. 
il . 379 s u l l a o b b U a a t o r i e t à d e i films 

l t a
f " ? " A ' - . ^ ^ , . J , , I S u l t " " a s ' '<>"-« <• m a r x i s m o „ X e 
I n f a t t i i s u d d e t t i c i n e m a d a l 1. ceri s , . , i i o a i | a < a s j d r i | a Cultura m M a 

g e n n a i o 194« a d o n c i h a n n o p r o g r a m - 1 «. < t . f a l l o , | . l l ' a . r o un ln l rrrs«a i i l r d i -
m a ( o funi* i t a l i a n i , i1 p r i m o p e r 7 b a l l i l o . Krl . i iorr u à il r n m p a g n o I m l l i o 
g i o r n i e d i l s e c o n d o p e r 6 g i o i n i i n S r r r n i \ ( l!.t «ala orann prrMll l i tra g ì 
l u o g o d e i 20 g i o r n i p >r o g n i t r t n i s - I I n l o r t r n u l i numi m « r 

« t i c . c o n e p r e s c r i t t o p e i e g g e . I r u l t u r a e d r l l a r l o . 

PICCOLA PUHH" 
.Min IO p a r - N e r e t t o t a r l i l a r l n p p t a . 

Q u e s t i a v v i s i s i r l r o m n o p r e s s o la 
r i i i u e s s l i u i a r l . i e s c l u s i v a 

SOCIETM PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA 'S. P. I. 

V i a d e l P a r l a m e n t o n. 9 . T r l e f o n n 
61-372 t fi3 9K4 o r e 1.30 IR 

I l i ' c a n l i i i i i I IZ 

l 

GRANDE somlit» Ii.ju.laii.t-.,' Hi i r . ' 
(ir.Mlr. i ju irnu. i i i M •!.' n . ' i l ' i mi a 
tutti i tipi ar'j . . in, . .la Irò U n n o • 
l'jqan'rnt'i iln.l . i r-u-i unii i Hi. ,.,. M\P1! 
u à I ai.p.) Msr/ .i *»*» I I . ; / I I T . -

pi r«. inal i la (lolla 

SUI FA TI DI P. DANTE LE f TACCIONO ANCORO 

Traqica (ine di un q'ovane 
travolto dal tram dei Castelli 
TJna m o r t a l e sc ia imr: i .stradalo e a r c a ­

d i c a lori s e r a i n P i a z z a Ro di R o m a . 
U n a s o t t u r a do l i» Hm-a S io f rr d~i Caste l ­
li h a invo.st i lo a t r a s o t t o u n g i o v a n o c h c 
è r i m a s t o orrondamontr- m u t i ' a t o d a l l a 
ruoto drl p e « a n t o vo iro lo R i c o o l i o o i ra -
• p o r t a t o a bordo di u n ' a u t o di pa-ssaB-
e i o a l f a s p o d a l o S G i o v a n n i . 11 p o s o r o t t o 
»» m o r t o dt iranto il t r a f i t t o All'cxsprda'o 
e s l a t o i d e n t i f i c a t o P < T G m o F r i t l o l l a 
^fan^ano »jli a l tr i d a t i dol io s u e gone-
r a l u a 

Traffico di passaporti 
scoperto e stroncato 

S u d o m i n o l a i lo l l 'on V i t t o r i o for i , ilo-
pntatn tlol P i l ' \ a l la C i n t i m i nto . ò «ia­
to trat to in a r r o t o il il.'Il Id i t a r i l o 
Pol i , ina sojrrciarm ( h H o n . l'uà «w«-u . 

Il Po l i , a l l ' in-rapula ilei d e p u t a t o r a 
nome ili <|no«ti. a i r w p m i o r a t o pa««a-
(iiirti per I o«ioro a por tone elio profe-

Tatti gli ijit-prop d i l l i itziani di Ri­
s a l ine coaiecit i per stasera alle 18 in 
Federazioni per la priparaziona del Cia­
rlino i laapa . 

La perizia ha parlato chiaro 
ma 10 giovani sono in carcere 

IMMINENTE al 

BERNINI 
GIANNI 
PINOTTO 

m i n 
e 

Orinili 

S m tonato . 
m m • 

Vn americano e jxissatn armi e 
bagagli (codice, cifrario, e c c . ) . d a l ­
ia p a r t e dei 5 o i ; i e : i c i S e c o n d o « 
g t i m a l i e i n d i p e n d e n t i ». q u e s t o o -
m e r t e a n o e u n t r a d i t o r e . Psrr gli 
stessi giornali. Krarcenko c h e pas­
sò dai sovietici agli {r.nencant. 
« s c e l s e l a l i b e r t à ». 

• • • 

Sono attualmente t u proiezione n 
Roma due film cosi i n t i t o l a t i : « Che 
donna!* e * C h e t e m p i . ' » S e m b r a 
che l'on. D e Gaspen a b b i a o r d i n u t o 
o d un<r n o t a c a s a americana un film 
da dedicare a b u o n a parte dei suoi 
clctzor' Questo nuovo film verreb­
be Intito'ato e Che frescori:! » 

• • • 
L,'au:orerole settimanale « Oggi » 

ci mostra In filo di « un valcm:ario 
arabo che stringe fra le mani una 
delle celebri b o t t i g l i e M o l o t o v » . Os­
servata bene la foto la celebre 
b o t t i g l i a M o l o t o v e d f i e n t c t a u n a 
n o r m a l e b o m b a a T n a m offensiva 
tbil-l'tri Se'.la stessa p-isr-na dello 

stesso autorevole settimanale « una 
ragazza dell'lrottn sta per impugna­
re una pistola automatica srmeri-
e n n a ». Osser iva !» ! b e n e la foto, la 
pistola automatica americana e di­
ventata una * S t a t . e r ». pt .stoJa au­
tomatica tedesca. Quello che è vero 
è verro 

• • • 
I saraorrttiam hanno fatto H no­

me dell'on- Preti, quale papabile a 
qualche sottosegreUiriato \on po­
teva essere diversamente m un Go­
verno di medesimi 

« • • 
i l mìo trelleoa Michele si sforza 

da quilche giorno d i farci c r e d e r e 
che siamo i n estate e ci parla di 
Ostia, delle Acque Albule, e sta 
facendo ferro e fuoco perche il capo 
cronista gli passi un pezzo su Fre­
gene > f a i l tempo, specialmente 
Ora chc ne! gorern,i sono citrati 
Compiili e Vanrxni, non r.e vuol sa­
pere. E continua a piovere... 

• • • 

. . S c m p r * sia lodalo. 
L ' o s s e r v a t o r e 

D o p o la di p o s i z i o n e prc««n la C a n -
Lolloria i lr l l 'L f l i i i o l « t r u / i o i i c ilei i i o - u o 
t r i b u n a l i de l la r c l a / i o t i f dr l prof, (..ras-
«o Hi.nuli , il c o m p a g n o "-utgiii. i l i ion-
•ort- tli a l c u n i tra i;li i m p u t a t i di t i n ­
n i t a noli u c c i s o n e ili ( l i - n a - i o I i . l o r i i i . 
ila p r u t l e d i m i nlln muliniti .li un (irrito 
ili fnlut-ia por l 'e«aiue de l la i n r i / i a n n -
.In ii-Io^alo 11 prni t» immi l la to i l a l i ' a s i 
botjriu è .1 i ircf A m i l o \ « i a r i . l l i . nutis-
•IIIIO. tra l 'u l t ro . pi r , I U T d i r o l t o la 
riCMinia/ioni- d e l l e s a l m o ili i Cu i lu l i allo 
\ r i l - a t i n c «• p e r a s c r fa t to la p r r i / i a 
ili Parto ** i t i l e nel pro io««o ( ;ru / io« i 

Il prof A s t a r r l l t p n inlora s i« ioni al 
più p r i - . o t iri la ri l a / i o n o «uH'at i lopsia 
ilei f i l l o r i n i e pr» - t l i l ora q u i n d i il «no 
parore in nro | io« i tu 

Noi i r a i i o i u p o si a|ij .ri inlf t h e un -> n-<> 
ili s u o « inporr ai o i|i(Tti«o ntII aiuliioiito 
c i u . i l / i a r i i ' r o m a n o a l la no t i z ia cl ic il 
ini li i o IriCate non lin r i s rontrnto «ni 
i a t i . l i t r o ne l f o d e r i t i l i - i o n i o u m i l i -
»n-ni olir l a o t i a n o r i tonore una 
u n i t o i o l l i i l l d / i o n r Quo^ta r i s u l i a n / 
r i / m l r . inTatti . o l t r e a «mi m i r o .mint i» 
punit i l i ai . i a «no ti n i n o ila £r,iri parti 
i i o r m a n o n / a i» c a r e e r * ili I I T I i .mini 
tati por un d e l i t t o i h o l ' a u t o n - i a da 
ilolla s i a m o a . iI imo*tra ra«»uri l i ià i l t l la 
i l im.i<rraio r««ere « l a ( o r o n « n m a i o da 

'i t t n p a in prij»i..nr IH r a p a / / a ' 
Ini niiirrui n / o . ( -oi i irai l . i l / inni r s n l r n t t . l 

olio a l i m o n l a n o i p iù forti «o«potli sul ! 
I a l top^ia i iu n i o dol io n i i l o n l à noi i - m -
Iri .nl i ili l l ' i - l r u t l o r i a ' in fatt i ili P i a / -
ra D a n t i . I 

Si prò. i - i lo r h r la «orlo ffr-li i n i p u l a t i j 
non sarà i|ori«n (trima ilolla fine ili p iù- I 
zni» Gli o t t o , f f i in | i ln i » l iannn qua l i lio [ 
l>n«silnlitn ili e««oro pro*i miti m istruì - j 
n.ria i». t iunntn m o n o , ili «--«irò mr»«i 
in l i lxrtrl p r o r s isf ina i 

L'Esecutivo del Fronte 
delle P. Amministrazioni' 

P r e s i d u t a d<i. ' o n T o n i c o S n i t h 
h a a v u t o ! u o g o i e r i a l l e o r e 17. n**-1- ! 
la s e d e d e l F D P . ia p r e a n n u n c i a t a • 
r i u n i o n • d e ' Y. D . P r o v i n c i a ^ d e l e 

, , r r , r " i P u h b i e l l e A m m i n i s t r a 7 i o n l . i 

D o p o u n a m p i o c a r n i d e l ' a .« i t i la -
rion<» è s t a t o t r a c c i a t o n e ì ' e « u è . i u r e 
p o ' i t i c l i e g e n e r a l i i l p r o g r a m m a d ' a - | 
/ i o n e i n c o n f o r m i t à a ' . a e s i g e n z a d I- ] 
la d e m o c r a t i z z a z i o n e d t . ' ' a p p a r a t o ì 
s t a t a l e e o a r a « t a t a ' e . j 

S i è q u i i t l i p r o c e o u t o a'Ia c o - t i J u - I 

SOCIETÀ* ITALIANA 

E. BREDA 
TRATTORI AGRICOLI A CINGPLI 
TREBBIATRICI-PRESSAFORAGGI 

A g e n t e p e i R O M A - L A Z I O 

A B R U Z Z I - . M O L I S E - M A R C H I 

(TAZIANO BAU-RUM 14 
R O M A : v . ( a s l l i n a 237. tpl ;.»:. 7fi.« 
l » K S t \ R \ p l . i / / a V o s t m i . i o | T I S 

nuoti mm 
k TUTT 

IH 10 
RATE 

una «ola p e r s o n a J t, , 
, ,1 . . • . „ , . 7 i o n e d i u n {-- - .pent ivo p r o v v i s o r i o a . -

be non r, fu c o l l u t t a , - n e .fi ohe co-a ^ p . t o S d p n 7 : ì f I e q t I a c c , t a I O ( . j e t . 

• o p e r a c c l r t m a 7 i o n e l ' o n . T o m a s o 

f M a R i n « U i 
R O M A 

XiWasLMM&rimsiitQ w: 
e*?*****************s 

•ono m i p o s o l i pli oitt i s n u i i i a t t u t a t i 
ili « r n n i p t i t i t à »? t io t ht con- i« t e ijue-
-la e rn tnp ì i c i tà tt 

>i i r a i t a di b e n o t t o p e r s o n e , t u t t e . ) 
t ranne n n a . a i i n u r r n n i . I . u l i e M a r t r l l o 
f u o a i l e n i i . A n c r t o > n i a t t b i . l o l i t e fe­
schi, t*e»are f a l c i o n i , f n n i o C a r m i » . \ n -
i n n m l . i « n a n i l r r l l i e A n c a Maria Mar-
ri. in. 

I a p e r i z i a d e l prof . G r a s s o B i o n d i ha 
d i m o s t r a t o c h e tut t i c o s t o r o «ODO e s t r a ­
nei a l la m o r i e d e l I r i l r r i c t P e r c h e d u n ­
que »i t r n t a n o arirora in r a r c e r c 7 

Q u a n t o a l la G r a n a r l i e al POJ-ZI. è 
e r n l r n t e c h e le r i « u l t a n / e de l l autop« ia 
p o n r o n n un q u e s i t o a n r h e por i dur 
im| iu ta l i ili m a r r . n r n i f i o Si a r r e n a 
la pr ima i l e p o s i / i o n r de l la G r a / i a m e h e 
sHitossasa al Porti la rr spon«ab i l i tà del 
m. t ;er io«o o m i c i r l i o 7 t a l lora «j tonra 
.ri p r i e i o n r 
( > r a / i a m Si 

S m i t h 
L'È.* c u t i v o 

c o m p o r l o : 
s u d d e t t o r i s u l t a c o s i j 

P r e s i d e n t e : o n T o m a s o S m i t h : S e - i W l l U I ^ ^ I I J I I l l / J 
e r e t a r i - C"n.«'inl V i t t o r i o : M a r / e l l a | n a | | i n - ^ I ^ \ I l I V I 
V i t t o r i o : M e m b r i d e , l ' E s e c u t i v o | | | J | | / l l l W I I I V I I I 
T a n s ? a r i F r a n c a . F o r m i c a . C a c c i a t o r i . ' 
F i o c c h i . M a C C i . S e v . i g c i S a e r n o . ! 
C a c i a n . F : a r . c : o - i . T e s s i t o r e e B a ' 

C u r a Inrjrt inre s e n z a n p ' u n - i , » 
E m o r r i i l f l l V e n e s a n n . s f 
Ricad i . P la fhe • |fj:»rele 

V E N t B r ' r - P K I . I . E l \ I P < i r K % ' 7 « . 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
T e i . ]« 5 t l - O r e t - H e 1»-J0 

ANNUNZI SANITAIll 

Dottor 
DAVID 

SPHIillSIA DERMAIOIOOO 
• m i . 

Riso, pasla e zucchero 
per lavoratori e malati 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

D a o e g l a . 10 g i u g n o 1 l a v o r a t o r i 
t i p*»s,e«.T> H .e a c a r t a s u p p i ' m e n t a -

il rnf trio r si l iber i la | r e p e r l a v o r i p i a n t i p o t r a n n o p r e -
a r c e t t a . n i r r r la r i trat ta-1 e v a r e la r a 7 : o n e g o r : e r i d a m i n e s t r a 

r i o n e d e l l a r a c a r z a r ». p r e n d e per Imo- j ( r i - o ) p a r i p e r . ' i n t e r o m e s e a j r a m -
aa la «uà c o n f e z i o n e , «rri.tta. a q u a n m i m i 6 2 0 . Pr 7 7 o L 135 a i kfT 
r i f e r i r o n o t e m p o fa i f i o r n a l i . sotto, la i I c o n « . i m a t o r i p o t r a n n o i i o l ' r e . p r e ­
tti f lnenza di a l r n n o rr.n. |«asnr ci r o l l i ' l e v a r e pres-^o e l i s p a c c i d i p r e n o i a -
r a l lora si m r l t a m l i l u r t à il Torri e . / j o n e Ice. 1 d i p a s t a c o n 1 b u o n i d a . 

j n 16 a l n 31 P r e z 7 o L . 85 a . k e . 
S e m p ' e d a ocsi a . 10 g i u g n o g l i 

a n i m a a t i a d o m i c i l i o p o t r a n n o p r e -
e v a r e l e r a / t o n i d i d i r i t t o P r e z 7 j -

J i 5 t l . O r e 1-13 e 
• " e s t i v o «-13 e Ui 

VIA DEL TRITONE. 87 
f d l f r o n t e a l • M » t « a £ ^ » r r , , 

O r a n o t « - n r » t ni» «» 7 

AlrKHH) STROM 
r j * a i.. l.TR 
3+> a ' k ? 

a . k c . . n i c c h e r ò ! i r * 

"l'uvmo In fcòlia { p o t u t a t e n t a r e a n r h e l 'a l t ra v ia II aur-
' crs.so cornuncju» e s t a t o r tvtMtmo N e l l a 

. . . . ' l i n e a d a t a d a l l a reirla vi i a t t o r i reci ta-
P IH (UlIH , . • rono t u t t i o t t i m a m e n t e d a T ìer l . a N i n -

• rb i . a l a G i o ì e a O c r a D i v e r t e n t e e tn-
A s c o l t a n d o « L ' u o m o , la be.stia e la v i r - . ( 0 n a t t e x t m a a l l o a i t l e « . « e r r a e l l o » le bel -

tù » di P i r a n d e l l o n o n *t DUO rarr a me- lf 5 f f n e &\ M a r i o Valori A p p l a u s i c a ' d i v 
n o di p e a s a r e a l t e a t r o e!a.vslro. a l l a coro- ' l i m i B n a l ine d i o c n i a t t o . 
m e d i » e al ta farsa , nel s e n t o ptù c o m p l e ­
t o d e l l e paro le . D i r e t t a m e n t e a M a c h i a ­
vel l i o a l l 'Are t ino , e p iù su a P l a u t o e d 
A r i s t o f a n e , d i r e m m o , t a t e è l 'equi l ibrio 
fra la t t o l r n r a c o m i c a de l i e s i t u a z i o n i e 
la so t t i l e , d i a l e t t i c a Ironia c h e le per­
corre d a p r i n c i p i o a l l a fine. P a r di vede­
re. a t r a t t i , a d d o s s o affli a t tor i la i m i -
ichrra » t a n t o i personacirl s o n o r ido t t i 
a t ip i , e s t r e m a m e n t e c a r a t t e r i z z a t i ne l 
s e n s o a p p u n t o d e l l a ( a r s a c l a s s i c a 

L ' in terpre taz ione c h e Corrado P a voi ini 
n e h a d a t a l 'a l tra s e r a e o o g l i a t t o r i 
de l la c o m p a g n i a de l l 'E l i seo , s i s f o r z a v a di 
condurre p i u t t o s t o lo s p e t t a t o r e v e r s o 
quel t a n t o di f iabesco Inte l l e t tua le c h e 
c'è n e l l a t a n a , c h e verso l t o n i p iù trros-
w l a n i de l «Inoro c l a s s i c o Ed era . s e c o n ­
d o n o i . tne*1t ab i l e , d i s p o n e n d o II Paves­
imi di a t t o r i a b i t u a t i a s s a i più a rec i tare 
la c o m m e d i a b o r g h e s e , c h e n o n a f r e n ­
der* n e l p a n n i c las s i c i e metaf ìs ic i a l l o 
t i t i l l o t a m p o di quel p e r s a n a f r l . O n a t -
lor i d i a l e t t a l i , p r o b a b i l m e n t e , t i «arebba 

L . L . 

TEATRI 
AITI: r a s ? . Rnffiai-Bajai. rrr 2 1 : • V : I : , . A 

ir.-so l'ijaota • — WSEO: caia». OioiA »- t . -
Tieri. ere 2 1 : • I. o*an. la fcestn e la s i r n . 
— ".0111X0: m a ? Besoui-Pela-Sru-larra. al­
la 2 1 : • C««r:i»«ie • — TALLE: r e a ? . Te.:». 
ore 21 : • C e r i M I valla il •<>n*D • — A l -
GESTITA: art 1«.30- Taarivia air«;ta ix l i ­
s t i De>r«*ea — QUATTM TOXTkSZ. er.x?s-
| i i * Fttfal la «re U 30. 21 .15: • I! renai-
io «i .. • — TOITDIXO: ro»>. firl!: foo^-
^portelli. are 1 « 3 0 - • Vett iaas ! «rrif l al 
l»«ir» • — ARDfA f lATI: issa.arate n a j j a -
ra i i ia i . 

VARIETÀ* 
AIAOTIA: f^sn». riv. a filai: Snnr-I aie 

s t r i t i » — A l t l t H l : rn*f. nv » alai- M«-
ri i t — toll.itilt: rt»p. n i » fi'a Ttr-
t f i l r » — I l FCT1CI- ce.9f ri» • a l a Bt-
s l l l t i s w i — HAMIBII: rnmp r.v r i l » ' 
l i d i t t r t i a l ktia — ItOTO: M a i . rtf. • 

5 1 i Is 'a i.'.'z.^ — H R C I P E -. » ? r.v 
e 5 s P««! i« : • ! , ' • _ 1ER5I5! l.raa t » 
-,»:i e f . ls Tana-a — ALILE: '.ras »ar *:* 
e S ! T . l a s . .r:«i . 

CINEMA 

i*33»' — F a r » t u : I M 5 ; « > : t i JU^rrr — j.r-*r'i> ^: 
F l t s i s n : I» e i 3^11 — f i l f i r i ' Il s a ^ r r I! «a-'a 

Sarral ia: 

A c c l i n i : l i e Vtns* — A l n i c i s i . Est: e j 
fv — A i r u s » . f.-nst er» s^'sty.e — Al la:} 
Il Ka=i.:i> t r a n t i » — A r c i l l ' l l i V*-« ear j ' B ' > ! l * 
V.a-ea: l.a e l i i ; n > — Ct»it»l: U « ! t - ! ^ ' % / » 

r»;'„> ijaafirf j l i « i * a : «a'a 

te', -lei,::» — F s i ' a i t ii Trevi Tr; '»• «.t»-
:a la ' a a ? a : a — Galleria (~ie < ' . - ie ' — 
Gititi Ctsari. 1! rare 4 rr">a — lamina l i 

j Ne«-^a» » . rrr.V.-a — IzitX*- S'asragtn 
jsTraaern — In* f»'-.ie — Italia- Ba-=S- — 

Kats i sa- Fras i . i r .'ri Tare — M i r n s i : ÌA 
rr>s-e — Urlr i ia l i taa- Nf.-ti i »a-

— X t i t r s a - II i i " . i ( «ro — Kaitr 
s.aa 4 fe«a — *»»asciatari 
— A n i t : l « ^ a : -)»!Ia rittj ,V. Fatarli — 
A m a l a - > « , i . , 3 , f»-j'r — Altana I n - f a ^ r i 
a Rn.T.'ia» — Altra- Il « « aTTrs:on*n> — 
Atrtahfà- n:!fa'n B M — A i f t s t u : «.-si Ter<i 
— A t t i l i a - a-n'ra:< •» Sj-.-ar — l i r i f n a i : 
MisK.rjr Viareit — Brucacela: l . ira'ura a 
R A S S ! * _ Cisraaica. \r««aiit a i rzeieri — 
Cairn .ca t t i a \r>«LT> a rrr,*>ri. IT. I*».I5. 
21 30 - GartitiIIa IVme — Crattxtl lt: 
T a n n e la itmua l^ssarJii — Crttr l l i : Li 
st.rpe 4»! inj» — Cta fSt i r : l'nanai ii>l!i 
r i tu «In rnatai — C l s i i f VinnTraka — Cala 
i\ l u n a Taa;fri — Cal la ia . Si i tasore — 
Caiani* La l a e della tnar.rt Wallarr — 
Caria: II narra d'eri — Cnitalla: i.in-rnrà 
periata - Dilla Fall i i - Walanarlla - Dalli 
• a u i t r i : s i r i r j lu t f i «seriale - D»ll» f i l -
t i r t l . II jriO" * »»:<» — Un: In-aiat 4\ 
•te» m1?^! — E i n i h i a - Jarls» Snu a u n r a i 
- l i 'uatra di rilr.fi l ia l i t -hgl iI lArrt — Et-
ct l t t i r : Afi t irar* a Boadtj — I v i a t . C*i 

faatA 4'iT^rr l! 
aa-r f|>rH> — L I T I C H I Cz*:r — G i U f i 
«winr-jl at« «s^r a'e — M i s s fi n-rata a*r-
^!t'a — O l n c a U i r l ' iafrraale atsraiura — 
OlTBiia: li »r «.«a era ii 7>-!i(a — Oriti-
F a l s ai 1 n e ! «rreai — Ottas ian: T'arerò 
f . r r n r - i e — F i l i n a - \U.n Mr (Tu?*' — 
P a l i s t n i i : li tip,>-e de! M ra — Parl i l i : 
II a a t r t e a ' i r er.s — P l n i t a n i ' \ti-n Mr 
flipK* — V a i t i Maril II 1.1 scia r issai!» 
— P i l i t i t x a Mar^linta U ananra ielle fa-
mel » — P r i a t t l l l l : I tre >aosrlir!'-eri — 
• l i n i : La «irjardn rh» n-r:de — Q t i r t i l l t : 
Il Druma^ri — Qtinri t t»- • f . t u m Rare • 
r<n OMO» Welle», ara IT. 19 15. 2 1 1 5 — 
l a : (Vis* di f a l a . : * — l l l l t f : Fala .ai a 
n e l « e r i i — I n a l i : Le ts.iacar ar^jlicre 
di Piter. eri 17, 19 30 22 - l a n a . 4rr»dd<> 
t P a n a s t i • La f e l l i di Midd!«:-.a — l a i * 
' i : o s i per rrsturn — I t i m i : l a i «Inani »el 
l i i s — ( i l i C k i n l i l : Lt " r i ne -a l i l a* — 
l i l i r i i : A a i u t a S;iaa — Sa l i Datart i ; Il 

• t r e m a i 
\-*sr> rr-aTr 

P a ri-rtaai — S t i l l i Marf l fr i t i . 
<i *.r.> — S i t u i , tk» v a n i — 
W ' » iI'irTrats-a — S a l n i t r i : < V 
S ' a l i t a II i r a s i * T»r4r — S i 
Vìrm il r-r.»!l» — T n i i n : I.> 

— Trit i t i In e l'aiiTi - Yti-
— Tiltini taa A i n l t . Il c^rr r.-e Uì r* 

lt--:a:a ^^ ia 

f . i ìraa rfce ar i t i ' t eraaa i la r.dot.fi» EML 
Sa'a l a V r t i . F.-><|n'l a i . Ro»a Flaorur . i 
Rra-'-arr.i. \A Marxnra 0"a-.aan. F!:n:cs 
Rra'» S a n i a fi3»'«iar. Qiiritr".:a. FIn-s, Qa. 
r.asle. Fsrels.nr. \ \ l s»r. le , 

R A D I O 
RETE R0>5» _ Ore 1 1 : A. Frana « 
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Ji GASTONE MANACORDA 
P r e s e n t a n d o / / IH brumaio di con perfetta c o n s a p e v o l e z z a , non 

Luigi lìonapartc, l 'nge ls s cr iveva: 
« (Questa ni irnhi lc c o m p r e n s i o n e 
de l la storia q u o t i d i a n a nel .suo 
s v i l u p p o , q u e l l a ch iara p i n e l i a -
z ionc defili a v v e n i m e n t i nel tno-
mei i to s tesso in cui si c o m p i o n o , 
è senza e s e m p i o >. l'orbe in que­
s to breve c o m m e n t o di Kngcls al-
l'opera del s u o g r a n d e amie.) è 
ind icata l 'essenza più profonda 
del ^ P ^ x i s m o . Non è un caso che 
esempi c o m p i u t i e ormai c lass i ­
ci di storiografia marx i s ta si rin­
v e n g a n o in opere c h e furono det­
tate da Marx e da Kugels per IV-
sigen/ .a prat ica di c o m p i e r e un 
r a t i n e pol i t ico in torno a una si­
tuaz ione ancora fluida e umilili-
cabi le . Così i Ire grupp i ili scritti 
sul '4R (< R i v o l u z i o n e e co i i lror ixo-
l u z i o n c in ( ì e r m a i i i a >, « l e lotte 
di « lasse ju |< rancia >. * Il 1K bru­
m a i o di Luigi l i onapar tc -,). n i ­
fi, a n c o r piii, i famosi indirizzi 
de l l ' In ternaz iona le sul la C o m u n e 
di Parigi (« La guerra c iv i le in 
l 'rancia >) scritt i da Marx i o n i e 
d o c u m e n t i po l i t i t i , ma ricchi di 
u n ' o r i g i n a l e e s u g g e s t i v a inter­
p r e t a z i o n e s tor ica , in torno a l la 
q u a l e a m o r oggi le p o l e m i c h e non 
si s o n o a c q u e t a t e , ma c h e ha fi­
n i to per in f luenzare l a i g a n c n t e 
n u c h e gli storici non marxis t i , 

K' d u n q u e , que l la marx i s ta , una 
storiografia c h e nasce co inè com­
p l e m e n t o de l l 'az ione p o l i t i c i , a n ­
zi i m m e d e s i m a n d o s i con essa, e 
da e s sa d is t inta s o l t a n t o c o m e 
m o m e n t o c o n o s c i t i v o e determi­
nante . C i ò ha d a t o o c c a s i o n e a 
una cr i t ica es tr inseca ed apriori­
s t ica c h e . s e n z a entrare nel meri­
to. h a tentato di non ainrnett.'re 
s o t t o il m a n t o di C l io le opere 
s tor iche di Marx e di Kngels, 
t ra t tando le c o m e pamphlet;;, co ­
m e e l emént i de l la p o l e m i c a poli­
t ica c o n t e m p o r a n e a , va l ide quin­
di s o l t a n t o c o m e tcstjinuriiniizc. 
Il C r o c e ha espresso n e l l a ' f o r m a 
più c o m p i u t a e genera le ques to 
g i u d i z i o , a s s e r e n d o c h e < l ' ideolo­
g ia m a r x i s t a è un c a s o part ico la­
re del la tendenza. . . a introdurre 
ne l la storiografia conce t t i di ori-
p ine pas s iona l e , e perc iò c o n c e t ­
ti non genu in i , nati ne l le lotte 
e c o n o m i c h e e pol i t iche , morali e 
re l ig iose e in loro serv iz io , ma 
inett i e c o n f u s i o n a r i o sofistici 
trasportat i c h e s i a n o nel c a m p o 
teor ico >. Lunga s a r e b b e una di­
s c u s s i o n e sul la € genu in i tà > dei 
corne t t i nati nel le lotte pol i t iche. 
e c o n o m i c h e , e cc . c i o è nati nella 
s t o r i a ' e sul la pcnsnhi l i tà di c o n ­
cett i di altra natura , partorit i da 
a l tro g r e m b o c h e non sia la inente 
u m a n a , quel la in c u i . v ichi . ina­
m e n t e . si r i t rovano Ì pr inc ip i del 
m o n d o c iv i l e fa t to dag l i uomini . 

L" una c o n t r a d d i z i o n e de l lo sto­
r i c i smo idea l i s t i co il r i tenere per 
p r i n c i p i o che la rif lessione s u g g e ­
rita ila e s i g e n z e p r a t i c h e debba 
offrire n e c e s s a r i a m e n t e c o n c l u ­
sioni t eor i camente erronee : la di­
s t in z ion e fra storiografìa e pol i t i ­
ca è un c a s o par t i co lare de l la di ­
s t in z ion e di teoria e prat i ca , che, 
è poi l ' equ iva lente di que l la , p iù 
r o z z a m e n t e formulata , «li s p i n t o 
e mater ia , a n i m a e c o r p o , paradi ­
so e terra. 

S e M a r x f a c e v a i n d i s t i n t a m e n ­
te e c o n t e m p o r a n e a m e n t e del la 
po l i t i ca e de l la storiografia e ne 
ri traeva c o n c l u s i o n i v a l i d e nel l 'un 
c a m p o c o m e nel l 'a l tro , c i ò non de­
ve s t u p i r e , a m e n o c h e n o n si vo­
gl ia a m m e t t e r e l 'es is tenza di una 
d o p p i a verità , a d u s o r i spet t iva­
m e n t e d e l l o s t o r i c o e d e l po l i t i co . 
V e r o è i n v e c e c h e a c c a d e p e r Io 
più ag l i u o m i n i e ai part i t i pol i ­
tici di ag ire senza p i e n a consa ­
p e v o l e z z a del la s i t u a z i o n e stori­
ca in c u i si m u o v o n o e qu ind i 
del la portata de l l e l o r o az ion i e 
dj essere politicamente nel g ius to 
(c ioè di c o n s e g u i r e r e a l m e n t e cer­
te finalità pres tab i l i t e ) , q u a n d o 
c i ò l o r o a c c a d a , n ì u t f o s t o in vir- Li _ lotta per 
tu d ' in tu iz ione c h e di scientif ica 
c o n s a p e v o l e z z a . Ma la ; scientif i­
c i tà > del s o c i a l i s m o sc ient i f ico è. 
a p p u n t o , tut ta q u i : ne l la c a p a c i ­
tà di c o n d u r r e la lotta pol i t ica 

[ilil r ivestendola di miti , os<>ht <u 
ideolog ie sovras lrut tura l i . e rico­
noscendo nei s ingol i partit i o 
gruppi «he a g i s c o n o nel grov ig l i o 
della lotta pol i t ica, i rappresen­
tanti di realtà concrete , c ioè dij 
classi e gruppi social i e di interes .I 
sj economic i definiti. D i c e a que- i 
sto propos i to Marx: < C o m e ne l la ! 
vita pr ivata si fa d i s t inz ione tra 
c iò «-he un u o m o pensa o d ice di 
sé e « io c h e d i c e <• fa in realtà, 
tanto più nel le lotte della storia 
si deve far d i s t inz ione fra !e fra­
si e le pretese dei partit i e il loro 
o r g a n i s m o reale e i loro reali in­
teressi ». L a n c h e questo , non è 
forse un c a n o n e va l ido per gli sto­
rici «mne per i pol i t ic i pratici , 
per quei pol i t ic i prat ic i che sono . 
per e s e m p i o , gli e lettori nel l 'atto 
del voto:* L' indiv iduaz ione dei 
parlit i e. in generale , del le forze 
po l i t i camente a t t ive c o m e forma­
zioni ideo log iche de l l e classi non 

è mai stata latta da nessun mar­
xista d e g n o di tal nome , in forma 
schemat ica ed i m m e d i a t a (Il par­
tito A rappresenta la c lasse vo­
cia le A", il part i to li la c l a s s e so­
ciale li' e così via. . . ): in seno a 
ogni s ingola formaz ione pol i t ica 
a g i s c o n o i n e v i t a b i l m e n t e ideo lo­
gie es tranee a quel la in essa d o ­
minante e carat ter i s t ica . (La vi ­
g i lanza . la lotta as s idua , t ip ica 
dei partiti comunis t i nel c o m b a t ­
tere la pene traz ione nel le file del 
loro part i to di ideo log ie e s tranee 
e t icmicl ic al la «-lasse operaia èi 
l ' indicazione più e v i d e n t e ilei lar-
iro «•micetto c h e essi h a n n o de l la 
infinita poss ibi l i tà di influssi e 
di c o m b i n a z i o n i c h e offre l 'alchi­
mia pol i t ica) . 

La cr i t ica borghese del m a r x i ­
smo è g iunta ad a m m e t t e r e c h e il; 
mater ia l i smo s tor ico offra, in so- l 
s tanza , un c a n o n e e m p i r i c o di I n pr;„irfc- nuoiidteoto del mattino 
(pialcl ie util ità ne l l ' interpretaz ione idi Roma diede la notizia del mtra-
slor.Vn. Q u e s t e a m m i s s i o n i clini». "»'» "'»? settimana dopo che «Cap-

i, , i 'vello dt Lepre» era celatilo per le 
s trano so l tanto , ancora una voi- ! scalc si>riìn~0 fradicio e quando piò 
ta. c h e la forza del la verità è iale'/'*r« coleste era stiotlita netta sAita 
che ess;, s e m p r e finisce leu tatneiite! o s ' r r ' ' a- ,lioVc il miracolato era tor-

' . • M Imito a tracannare bicchieri. La no­
nni s i t i i r a m e n t e per impors i . .Mni t,,,-n aiceva anche che l'uomo che 
questo non è tutto . \ r è a questo,'sfora per sputare contro l'immagine 

tanto mirava Marx , ina a far 

«•+n*rtj"tev CRONACA DI UN "SABOTAGGIO •• Al LA DISCUSSIONE 

I discepoli di Croce 
al Congresso della Musica 

i ir. 
! Come ho già rilevato nell'arti-
I colo precedente, la discussione su 
! uno dei temi del congresso (* pro-
J blf mi presenti del linguaggio inu-
jsicale») ha sofferto in modo deci­
sivo della completa mancanza di 

! coordinamento fra le varie rela-

idee emerse qua e là, inserendovi 
con garbo qualche osservazione 
personale. 

Non diversamente posso fare io 
oss i ; ogni scelta fra questa o quel­
la relazione, fra questa o quella 
idea, stando così le cose, appari­
rebbe gratuita. Solo posso accen­

sioni, scritte ciascuna in anticipo, jnare a un fatto emerso dal corn­
ili assoluta ignoranza delle dire- plesso del congresso; emerso in-

muovevano le al j zioni in cui si 
j tre. Le nocque anche l'assenza di 
i \oc i ciie a v n b b e i o potuto rial-
j zame l'esito; non erano stati in-i 

vitati critici fra i più impegnati 
I nei problemi del linguaggio con-
| temporaneo, come Gino Magnani 
!o Roman Vlad: non era stata in-
I vitata Emilia Zanetti, vale a d u e 
I la personalità di gran lunga più 
interessante e vivace dell'ultima 

volontariamente, ma con molta 
chiarezza. Rssn consiste in una nuo­
va prova della raggiunta inefficien­
za del crocianesimo come strumen­
to di lavoro nell'indagine ent i tà 1 
crociani presenti, dico quelli or-

avidentemente inutile discutere di 
dodecafonia. Ma se non ^i vuol 
discutere di dodecafonia, è inuti­
le prendere il treno per Fu; nze. 
A chiudersi insieme in una sala 
per tre mattine e quattro pui iuris -
gi. E anzi: se del \\ 'o;:cck s* può 
aire solti.nto che è un opera d a r ­
le, tal quale la Missn Papac Mar­
celli o ì'Iliade, è inutile scrivere 
libri o articoli: Unstano gli aniilau-
si o i fischi d'un loggione. 

Da questa impossibilità di mor­
dere criticamente, e cioè stori-
eamenle, su una realtà artistica 
qualsiasi, nasce l'evasione m.1 me-

tentassi, quelli che si preoccupano'' 'o ^ i J o sentimentale: il quale poi 
esclusivamente di applicare le for- prende fatalmente le forme di un 
mule dell'estetica crociana, hanno 
svolto durante il congresso un 
compito che. senza offesa per ncs 

ne 
vo del presidente, Ildebrando Piz-
zetti: il quale fu necessariamente 

I, attrice polacca Barbara Drapinska in una drammatica scena di « In t ima Tappa» i costretto a elencare alcune delle 
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STORIA VERA DI DODICI MILIONI DI VOTI D. C. 

Come arrivò in America 
il "miracolo,, inventato a Roma 

/ (jinrntili olio avevano sbandierato la noli/.ia della " lolyorazione„ ignorarono 
la smentita dei sanitari del lnoi]o - La lamosa rivista "Time,, raeconlò il latto 

III. chezza (etilismo acuto) causò l'injor 

generazione della nostra criticai s « " ° . s> P»ò definire di snbntag-
Comunque. la mancanza di coor-N»o. Qualunque problema fosse rii-

dinamento fu il difetto fondameli- p o t u t o . ecco alzarsi Alfredo f a ­
tale. Ne nacque, piuttosto che una l 'ente a dimostrarvi, puntualnien-
diseussione. una congerie di o s s t r - | t e , che il problema nor. esisteva. 
vazioni disparate, a cui era ben Utilità del Congresso 
ciiiTicile trovare un nesso. P r o v a : , uiuua aei K,ongres!>u 

fu il finale discorso riassunti- N o n p s l i ; t p l inguaggio. non esiste 
tecnica, non esiste società, non 
esiste teoria musicale: tuttoeiò è. 
come sappiamo, scolasticismo, astra 

coniradittorio riccheggiaim nto dei 
pili logori luoyhi comuni. 

Esempio tipico. Di fronte all'ar­
te moderna si possono prendere 
tre posizioni fouchunentali; l ade­
sione mira e semplice, come di 
fronte a qualsiasi arte classica; la 
negazione totaie, intendendo l'arie 
moderna come puro fenomeno d: 
imbarbarimento: l'atlermazioiie del­
la sua legittimità storica, insieme 
coll'indagine della crisi di costu­
me che essa esprime. Ora, nono­
stante di queste tre posizioni su­

zione, matematica. Esiste soltanto j lo l'ultima sia effettivamente P°s -
un-arcana ispirazione del l 'art ica l»'1»»'^. aderire a una delle prime 
solo con .se stesso, sul le modalità j «-"e .sarebbe Eia un fatto positivo. 
della quale è assurdo fare indagi- almeno nel senso di permettere, a 
ni. Discende l;i .grazia sull'opera c »i , u , n l o condivide, una basò di 
d'arte, e noi ci commuoveremo: 
non discende, e la respingeremo. 
Tutto qui. Impossibile dunque sco­
prire rapporti fra artista e artista, i 
fra l'artista e la società, indagarci 
mila ragione storica ili iVrti 
teggiamenti precisare il significato! , . , , 
di costume" che la comunanza o musica moderna in blocco, ma 
l'avvicendarsi di certi fatti l ingui- guardandosi bene dal far nomi: 
stici esprime. Anche i fatti lingui-1 ripetono monotonamente che la m u -

disciissioiie. Invece la poi parte 
dei relatori del nostro conci esso 
non accetta nissuna di queste po­
sizioni, ma preferisce contraddir-

a ogni passo, e sfuggire a ogni 
at- i responsabilità. Costoro lanciano at­

tacchi indiscriminati a tutta la 

stici. come ogni altro, sono conv- sica moderna è un fatto di arido 
pletamente bruciati nt'll'opera d'ar- i intellettualismo, che non ha niente 
te. E perciò i . p r o b l e m i presenti j a «•"'•e fare coli arte, e via d icen-
del l inguaggio musicale » non esi­
stono. La storia dell'arte è inquis­

irlo. Ma fermateli un momento e 
domandate: e Ravel? e Stravin-

'-libile; e i dibattiti sui suoi prò- K^ij? e De Falla? e Debussy? e 
Iblemi sono altrettanto impossibili. Hartok? Grandi artisti, senza d u b -
Ai congressi s'interviene solo p e r ' 0 1 0 - v» risponderanno: costoro son 

! dichiarare l'illegittimità della l o r o ! f u < l r i questione. Ma allora chi e 

c o m p i e r e nll ' i i inaii ità un g r a n d e 
passo avant i verso hi conoscenza 
ili se stessa . < a far percepire — 
c o m e scrisse nel 184"> — al mon­
do la sua coscienza, a desfarlo dal 
sogno di se stesso spiegandogli 
le sue proprie azioni >. lì' ques to 
il vert ice « le l l 'umancsimo. la pi"iia 
conquis ta e il sijjnnrejrpiiimeiifo 
ila par te de l l 'uomo , non so lo de l l e 
Forze del la natura , a cu i futt ivin 
non si c o m a n d a se non o b b e d e n d o . 
ma HIICJIC d e l l e forze del la s toria . 
del m o m l o < fat to dupli u o m i n i > 
e che pli uomin i , l iberati da opni 
mito e da opni trascendenza , pos ­
sono v e r a m e n t e far proprio , per 
ins taurare q u e l l o c h e B a c o n e c h i a ­
m a v a il regnimi liominis. c i o è 
l 'affermazione piena del la perso­
na u m a n a . 

tiiinicoìosa era giacente all'ospedale 

La lettera di un medico 
Il Direttore dell'Ospedale prof. Ma­

rio Mosillo.-un liberale e perciò po­
liticamente non soletto, in nome 
della verità dei fatti si affrettò ad 
inviare una lettera a tutti i giornali 
ronuitit clip diccca « A proposito del­
la cronaca dal titolo "Paralizzato 
nell'info di sputare contro l* Ma­
donna" apparsa sul vostro giornale 
del li u. s. mi preme precisare che 
la sera ritIJ'11 it s. il sovranninnmmi: 
" Cappello di Lepre " fu trasportato 
del nostro Ospedale da alcuni pietosi 
i quali dichiararono che il malcapi­
tato era precipitato dalle scale della 
sua abitazione. 

« / srtuitari del pio luogo, contraria­
mente all'assurda affermazione del 
vostro corrispindente. si pronuncia­
rono sullo strano caso ed infatti re­
dassero il seguente referto: « proba­
bile frattura della base del cranio. 
Etilismo acuto. F.to dntt. Accorinti. 
direttore sanitario ». Dunque ««"ente 
autosuggestione ed interventi mira­
colosi ma solamente l'estrema ubria-

lunio a Cajìpello di Lepre. Smentisco 
nella maniera più caieyirica la noti­
zia di un pellegrinaggio di fedeli al 
nostre Ospedale e tutte le altre cer­
vellotiche e ridicole affermazioni con­
tenute nell'articolo del vostro corri­
spondente, F.Zo Prof. Mt^r'O Mestilo». 

La smentita del direttore dell'O­
spedale non fu pubblicata da nes­
suno dei g'-ornali romani che avvivino 
pubblicato o ruccolUt la corrispon­
denza sii! miracolo. E come era naia 
quella corrispoiut:-nza? Chi aveva 
davvero creato il miracolo? Il corri­
spondente dì quel giornale e un fan-
'.tisiosi studente in medicina, iscritto 
al pirrtito democristiano e figlio di un 
consigliere comunale dello stesso par­
tito: egli si chiama Bonfiglio Di Sarra 
e quand»> arrivò in paese la sua cor-
ns]iondenza pubblicata in prima pa­
llina andò da un caffè all'altro a dire 
che s'era inventato tutto, che voterà 
far colpo con una notizia *tr<ordi-
nnrid ed irttribuìva ai suoi difetti sal-
gariani la bella travata ' elettorale. 
Noi sappiamo che ia gente firvtda di 
fantasia è oajxice di questo e d'al­
tro: ma sappiamo anche che la gente 
fervida di fantasia non aspcf.a una 
tvttinuma ad infiammarsi; è dunque 
legittimo il sospetto di chi ritiene 
che la notizia del miracolo s'n stala 
elaborata dalla Sezione democristia­
na. magirri col suggerimento ed il 
qtnsenso dal clero o di elementi del 
clero locale. 

Vi è aìizi un punto di quella cor-
ri.spoiidcnr<r che vale la pena di c!-
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TRE GIORNATE IN UNA SOLA SETTIMANA 

I l campionato di 
sta accelerando i 

calcio 
tClll|!Ì 

tare testualmente: «Don Mano For­
ti? ascoltava e sorrìdeva Ha detto: 
come vede quel clic limino scritto 
alcuni giornali era tutta una monta­
tura. Però ecco, però, le vie di Dio 
per raggiungere il cuore degli infe­
deli sono infinite. La caduta di 
«Cappello di Lepre r può essere an­
che un segno della Sua volontà t,. £ 

Un'altra settimana di tre partite, i nonché di una Alessandria la cui 
una nuova fatica che sj va ad ap- ( posizione SÌ va aggravando sempre 
giungere sul le spal le dei giuocatori; ; di più. 
.se poi ci sarà qualcuno che si la- j Domani a v r e m o ancora partite 
n-.eoterà che le squadre sono svo - che porranno di fronte squadre pc 
pliate o che sembrano non impe- j ricolanti; fi a queste la più intere?- le speranze napoletane sono riposte 
gnarsi. sarà bene che questo q u a l - j s a m e è Roma-Alessandria. I ^ a l ­
cuno tenga presente questi sforzi a I Iorossi hanno dimostrato di non 
getto continuo, questi campionati d i , e s s e r e rassegnati alla scomoda po-
quaranta p a n i l e intramezzati dajs i z ione in cui si trovano e che v o -
appena un mese di riposo, che per- gl iono risalire al più presto la cor­
dono di interesse sempre di più e rTitp, met t endo 11 cuore in pace 
che «spremono gli atleti come limoni. | agli appassionati capitolini. Xel-

I,a scorsa giornata ha detto qual- j l'altro campo i gripi si trovano a 
che cosa per quel lo che riguarda p?ri punti con la Roma, ma han 

la retrocessione; h a , no disputato una partita in più e 
detto p e r ' e s e m p i o che il Vicenza ì per le rimanenti , dovranno recarsi 
è ormai definitivamente spacciato. | quattro vol te fuori casa. Vedete be -
che il Napoli ha ancora, sia pure ! ne dunque che la posizione degli 
pochi, barlumi di speranza: ha par- i alessandrini è. più che difficile, d i ­
lato di una Roma sfortunatiss ima'sperata e che. pei" questa c o m p a -

sconfìtta, soprat­

tutto se subita contro la Roma, vor- ' 
rebbe dire una specie di condanna. 

I bisneazzurri partenopei r iceve­
ranno l'Atalanta. cioè ima delle più 
v ive e vitali squadre italiane: tutte 

Ma rallegriamoci chd non soltanto 
'n Italia sì pubblicano menzogne ptr 
turlupinare gli iTinoceiiti; non sono 
soli i giornali indipendenti . italiani, 
in questa deprimente fatica, volta a 
sorprendere In buona fede degli umili 
con l'apjtiggio e la collrcborazionc 
delle forze più retrive ed antinazio­
nali del nostro Paese. Ecco unii gran­
de rivista americana, famosa in tilt-i listici deliri 
to il mondo, il seitimanuic « Time > 
die si vende a milioni di c°pie e 
sulla cui serietà sono pronti a atti­
rare intemerati cittadini di tanti pae­
si del Globo, oline i pastori di Uri 
giurano sul miracolo dì Cappello di 
Ix-pre. La Rivista rrmericana Ita rac­
colto a sua volta i documenti sulla 
vittoria elettorale dcmoi~ristiann ed 
aneli,' sul Miracolo di Fondi. Il cor-
risi/mdente da Uomn non, è andato 
projrrio sul posto, ma s'è fermato a 
Formi» dove una donna « una certa 
Elvira Vaugrilio grassoccia e dirgli 
occhi umidi raccontò come un comu-
ii'rl'-i oliasse piriecipato mi un pellc-
grinagaiOj al Santuario di Itri, d-^vc. 
messo di fronte al quadro della Ma­
donna cadde in ginocchio colpito da 

j idiozia. Raccontò l'Elvira: egli è ri­
masto da allora sempre co.s-ì ed I 
dottori dicxrio che si tratta di 
miracolo ». 

convocazione. E difatti, la stessa 
relazione di Massimo Mila, la qua­
le di per sé tentava di definire la 
delimitazione elei problemi l in­
guistici (ma senza allatto discono-
•icerli o necarl i ) , è stata allegra­
mente presa eia parecchi congres­
sisti come un avallo ad irraziona-

« Linguaggio musicale » 
Avallo che del resto è stato for­

ili questione? 

Non ci sono problemi ? 
Si dirà che alla base di tali nega­

zioni è tuttavia un'impressione 
autentica: e cioè il disagio di fron­
te alla crisi che tali artisti espri­
mono. Ma della vera natura di 
questo disagio chi ci dovrà dar 
conto se non gli storici e i critici 
stessi? Il fatto si è che essi, cac­
ciato dalla porta il >• contenuto , 

nito, esplicitamente, seppure in v i a | e e ioe il costume, la moralità, .e 
postuma, da un'informazione data- condizioni sociali, come intrusioni 
ci dal presidente del conpresso j indebite, sono poi costretti a farli 
nella MIH relazione finale; nella rientrare dalla finestra in qualche 
quale si Drecisò che, nell'intenzio-1 modo, perche la re;.lta è quella 
ne dei promotori, il termine -• l in - l ebe e: ma non possono farceli r icn-
guaggio m u s i c a l e , doveva inten-1 ' 'are altro che come confuso sfo­
rarsi come s inonimo di •• musica . . .U" sentimentale, come negazione 
Quanto dire che il tema era privo ! caotica e contradittona: si che la 
di senso; giacché una problema- i morale, espulsa a forza, si vend ic i 
tica dell'arte considerata unicamen-'" i c l>' r«'mdo in giuoco sotto le rcto-
te nella sua finale risoluzione ! " t h e vesti del moralismo. — 
espressiva, unicamente in quantoj Diremo dunque che il congresso 
arte, e evidentemente impossibile- fiorentino, almeno nella parte n -
una problematica sussiste solo ri- ! guardante questo tema, e stato 

.facendoci alle condizioni della .sua muti le? Non direi davvero: e ciò. 
""! realizzazione, indagabili, s'intende, i non solo per la presenza di r lcu-

i nell'opera d'arte stessa. Solo o s se ine relazioni di p-er se efficienti: 
Ora lasciateci concludere che in I perméttono una storia, e una fi- ' ina anche, e soprattutto, per 1 suoi 

tutta questa storia l'idiota non e ter- [olofjia. Se- voi mi dite' che la tal j f^pctti negativi. Giacché anche le 
taincutc Pnparclla Pictrv. sopranno-i s c e . „ a del Wnzzcck ò un capola- j prove per assurdo, com'è noto, 
un'unto «Cappello rii Lepre*. I coro, indipendentemente dal fatto servono a qualche cosa. 

MINO VALENTI ' ;-he sia un pezzo dodecafonico, è 1 FEDELE D'AMICO 
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"ULTIMA TAPPA,,: UN GRANDE FILM POLACCO 

Una donna ha scritto sello schermo 
il dramma dulia duporiiilu di Oswiue.im 

La (ornipntosa vicenda del campo di strage narrala giorno per giorno 

Se non ci rosscro ì referti medi ri 
basterebbe questa foto a provare j 
che « Cappello di Lepre » pensa 

al la sa lute e non ai miracoli 

conctt;dei-.rt: « Un'altra i«cc corre peri 
il paese, quella della miracolosa gua- j 
r^pionc di una donna, tale Agata. 
Faiota che ha riacquistato improvvi-', 
samentc la parola — perduta per una, 

in una vittoria. 
Fra le altre squadre, quel le che 

si troveranno costrette ad un m a g ­
giore sforzo per districsrsi. almeno 
momentaneamente , dal le perigliose 
acque, sono la Lucchese, che avrà 
di fronte una Lezio in vena di bel 
giuoco, la Salernitana, che si re ­
cherà in quel di Genova con scar- \ paralisi — durante il passaggio de Ila i 
se possibilità di ripetere il mezzo | processione: la figlia era tra la fot!a\ 
successo ottenuto domenica scorsa c pregava per la madre ». E' un'altra, 
con la Bari, e la Bar: stessa, che 
continuerà e concluderà il suo v iag­
gio a l Xord con un incontro a B u ­
sto Ansizio. 

MARIO VIVALDI 

partiarm studiato per ingannare ' Ict-1 
lori ingenui, i lettori della pagina i 
regionale del trizio del Giornale d'I­
talia che non ha avuto il coraggio di 
pubblicare il scrv'-zio in edizione na­
zionale. 

< Fdte clic questo non po.̂ sa av- j 
venire mai piò > sono le parole del- | 
la protagonista con cui si chiude j 
i! f:lm «Ultima Tappa» prodotto | 
qiT.-ifaiino dalla Film Polski d t | 
Varsavia <* che descrivo. In una so- ; 
]«? di episodi veri, il terribile cìl- ! 
ina. i! tnod'i di vivere (- soprattutto 
di morire, no! campo di concentra- j 
mento femminile di Osvicciin. Ali- • 
toro del soegeUo fc- dei:» rccla de: J 
film e una d'urna. Wanda .Taku- ; 
bow^ka. j 

Da una duplice o.-pci» nza. d i . 
arie e di vita, e nata nella Jaku- j 
Doska. la conce/Ione ordinale del | 
suo film suggerivo o terribile: più 
clu- un racconto storico un doru-
nientarfo rctros-petttvo: rtcostniz'o-j 
ne meticolosamente o a t t a e scru-i 
po!osamcnte ffdcic d: ogni pnrti- { 
co! ire della vita del Isigcr «: del 

e di una Lazio ormai al sicuro,"pine, una nuova 
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_ n « / % / N / M i T A M . ^ v ^ A . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M ^ ^ k . B | m o l t o marav ig l ia t i e i m p r e s s i o n a -

fvvENruRcg/g ^C A R A . I INI & CONRAD^^ttszz 
NONA PUNTATA s t r i n g e v a n o a l l 'ubb id ienza . E r a n o c a d d e n e l l a c a b i n a . E r a g ià il 

in v i o l e n t o c o n t r a s t o fra loro : 
l 'uno i m m o b i l e e d e l c o l o r e d e l 
b r o n z o , l 'al tro d'una b ianchezza 
l u c e n t e e s u l l e cu i bracc ia a l za te 

Karain. capo di tre villag­
gi tu un'isola dei mart de! 
Sud. fugge a nuoto su una 
coletta di bianchi, contrai)- . , - * , - - * „ „ „ 
handirri d'ormi. ancorata\i musco l i po tent i si c o n t r a e v a n o 
nel g'ifo. Egli ti crede per-j l e g g e r m e n t e s o t t o u n a p e l l e c h e 
seguitato dall'ombra del suo 
amico più caro, da lui uc­
ciso Quando arano gtovant. 
e chiede ai bianchi un in­
cantesimo che lo difenda 
dal morbo. Hollis. uno dei 
contrabbandieri, prende da 
una sua sc.it ola di vecchi 
ricordi una moneta bucata 
e la lega ad un nastro. 

• Tkrcó q u a « — d i s s e . P o i s i 
m o s s e v e r s o K a r a i n . S i g u a r d a ­
v a n o da v i c i n o n e g l i o c c h i . Que l l i 
d i K a r a i n e r a n o perdut i in u n o 
s g u a r d o fisso m a q u e l l i d i Hol l i s 
p a r v e r o d i v e n i r e p i ù scur i e 
g u a r d a v a n o Imperios i m e n t r e c o -

rr'.T' 

<rDlcndeva c o m e raso . J a c k s o n si 
a v v i c i n ò c o n l'aria d'un u o m o c h e 
in u n m o m e n t o di tr is tezza s i 
accost i a u n a m i c o . Io d i s s i in 
t o n o c o m m o s s o , i n d i c a n d o Hol l i s : 

« E* g i o v a n e m a è s a p i e n t e . 
Cred ig l i ! w. 

C o m e Hol l i s g l i p a s s ò il nastro 
azzurro al c o l l o K a r a i n p a r v e 
s v e g l i a r s i da . u n s o g n o . D i s s e : 
« A h ! ». S i s c o s s e c o m e p e r but tar 
v ia u n p e s o . G u a r d ò in torno con 
s icurezza . Q u a l c u n o su l p o n t e t i ­
rò v i a la coperta c h e r i p a r a v a II 
l u c e r n a i o e u n ' o n d a t a d i l u c e i 

m a t t i n o . 
.• E' t e m p o d i s a l i r e in c o p e r ­

ta ». d i s s e J a c k s o n . 
H o l l i s si m i s e u n a g iacca e a n ­

d a m m o su . c o n K a r a i n a l la t e s ta . 
Il s o l e s'era a l z a t o d i là d a l l e 

c o l l i n e e l e l o r o l u n g h e o m b r e s i 

s t e n d e v a n o l o n t a n o s u l l a b a i a i d e v a n o i m m o b i l i e si v e d e v a u n a j 
n e l l a l u c e p e r l a c e a . L'aria era m e z z a dozz ina d i barconi a v a n z a -
ch iara pura e fresca. Indicai la 
l inea curva d e l l e s a b b i e g ia l l e . 

« Eg l i non è II »• d i s s i e n f a t i ­
c a m e n t e a K a r a i n . « N o n aspet ta 
p i ù . E" par t i to p e r s e m p r e ->. 

U n a freccia di raggi s c i n t i l l a n ­
ti e ca ld i d a r d e g g i ò ne l la baia fra 
!e c i m e d i d u e c o l l i n e e. tut to a l -

i l ' intorno, l 'acqua, c o m e p e r i n c a n ­
t e s i m o . e r u p p e in u n o sc int i l l ìo 

re a t t r a v e r s o la baia per r i m o r ­
chiarc i al largo . I remator i ne l 
p r i m o b a r c o n e c h e s'accostò a l z a -
z o n o la tes ta e v idero il loro c a p o 
in p iedi in m e z z o a noi . S i l e v ò 
u n l i e v e m o r m o r i o di m a r a v i g l i a . 
poi u n gr ido di sa lu to . 

il l e t tore! 
F u m m o r imorchiat i l e n t a m e n t e . 

Lo v e d e m m o sbarcare e g u a r d a r ­
ci da l la sp iagg ia . Una persona gli 
si a v v i c i n ò u m i l m e n t e m a a p e r t a ­
m e n t e : n i e n t e affatto corre u n 
fantasma inquie to . P o t e m m o v e ­
d e r e altri u o m i n i correre v e r s o 
di lu i . F o r s e s 'erano accort i d e l ­
la sua fuga? A ogr.: m o d o , v i fu 
un gran m o v i m e n t o . S i formò ra ­
p i d a m e n t e u n g r u p p o intorno a 
lui ed eg l i c a m m i n ò l u n g o la 

s e g u i t o da u n c o r t e o 

suo orrore disumano: !s bestialità i 
delia cacci.-., della cattura e ri< 1 ! 
trasporto aJ campo, in tradotte I 
piombate; l'avidità dell- rapine, la ! 
promiscuità e l'atroce impudicizia " 
della sporlta/.loiie deCll abiti civili | 
o la vestizione dell'orrendo saioj 
striato dell" prlclonìTe: il lavoro' 
estenuante. Dcnomlnia del dormi-1 
tori e del cibo felido. l! sudiciume, i traiucc. In affanno convulso. 
•;li iri'-etti. le malattie, le pl-ipli;";, lucutilo delia dl-pciaflone. I 
« I feroci ma!tia1tr.mtntl. le per-1 
(•(*••(' solvacele, le tortini-- raffina- I 
te. le paz7.c sparatorie, l'annienta- j 
monto delle ebree e del bimbi, te 
docima7lor>l. y-> c>ecu71on! In mas- ! 
»a: e su tutto, jntrttcì rottamente. 
i: fumo nero ed acre dot cremalo- , 
rio. Rapprosent.i/lone fedele di e?!- ' 
stenze disperate, di esseri senza più ! 
forma femm/n!!e no- umana che solo 
una vitalità misteriosa fa sopravvi­
vere. spostando continuamente, ol­
tre I! credibile. I limiti della pos­
sibilità di soffrire e di resistere. 
* Ultima tappa » mmhra II parto 
mostruoso di una fantasia malata: 
ed è invece il ileordo di una realtà 
più atroce, de.l'incubo più atiore: 
la vcrcoirno'-a reaità de!:»» pa/-7a fe­
rocia nazista 

Egli ci lasc iò e parve c a m m i 
n a r e dr i t to ne l l o s p l e n d o r e g l o - j sp iagg ia 
rio<o de l s u o p a l e o c e n i c o , p e r c r e s c e n t e , e si t e n n e quas i a pari 
a v v o l g e r s i ne l l ' i l lus ione d i u n a I s e l l a go le t ta . Con i nostr i c a n -

ad aspe t tare - . J l i t t o r i a i m m a n c a b i l e . Per un m o - I n o c c n i a 1 ' 8*' v e d e v a m o il nastro 

U n g r a i i a e a l i le 

a b b a g l i a n t e 
* X o ! N o n sta 

d i s e K a r a i n d o p o u n l u n g o s g u a r 
d o s u l l a s p i a g g i a . « N o n lo s e n t o » d e "s U Ua passere l la , u 
prosegu ì l e n t a m e n t e . « N o ! ,,. r e L . a d e ] „ c r i s s > , i n 

S i v o l s e v e r s o di noi . 
# E' part i to di n u o v o , per s e m ­

pre! », gr idò . 
N o i a s s e n t i m m o v i g o r o s a m e n t e , 

| r i p e t u t a m e n t e e s enza c o m p u n z i o -
! n e . L a cosa e s s e n z i a l e era di i m ­

p r e s s i o n a r l o in m o d o p o t e n t e ; di 

EflU l a Piedi, « l i è ta t te • dua ! • br*e«U... 

m e n t o r i m a s e dritto, con u n p i e ­
na m a n o s u l -
un a t t e g g i a ­

m e n t o m a r z i a l e e , a l l egger i to d a l ­
la paura del l 'oscuri tà e s t e r n a , 
t e n n e il c a p o ere t to e passò u n o 
s g u a r d o s e r e n o su l p a l m o di terra 
conqu i s ta ta . L e barche l o n t a n e 
r i p e t e r o n o il gr ido di s a l u t o ; u n 
g r a n d e s t rep i to r i m b o m b ò àul l 'ac-

sugger irg l i la sa lvezza asso luta , la ( q u a ; l e c o l l i n e n e e c h e g g i a r o n o e 
fine d'ogni p e n a . F a c e m m o del n o 
s tro m e g l i o : e s p e r o c h e affer­
m a m m o la nostra f ede ne l potere 
d e l l ' i n c a n t e s i m o di Ho l l i s con a b ­
b a s t a n z a eff icacia da m e t t e r e la 
c o s a o l tre l 'ombra del dubb io . L e 
nos tre voc i r i s o n a r o n o a l l egre i n ­
torno a lui nel l 'aria i m m o b i l e , e 
sopra la sua tes ta il c i e l o d ia fano , 
puro , i m m a c o l a t o , f o r m a v a u n 
arco azzurro t e n e r o da spiaggia a 
sp iagg ia e sopra la baia , c o m e per 
a v v o l g e r e l 'acqua, la terra e l 'uo ­
m o n e l l a c a r e z z a d e l l a «uà l u c e . 
L'ancora ex» levata, la vele pexu 

p a r v e r o lanc iar v e r s o di lui le 
paro le c h e a u g u r a v a n o l u n g a v i ­
ta e v i t tor ia . 

Egl i d i s c e s e in una canoa e, 
a p p e n a si a l l o n t a n ò dal Manco d e l ­
la n a v e , gl i m a n d a m m o tre grida 
di sa lu to . Esse r i sonarono fiocne 
e ord ina te d o p o il t u m u l t o s e l v a g ­
g i o de i s u o i suddi t i leal i , m a era 
q u a n t o p o t e v a m o fare di m e g l i o . 
Egli , in piedi , sul la barca , a lzò 
tut te d u e l e braccia , poi ind icò 
l ' i n c a n t e s i m o infa l l ib i le . N o i a c ­
c l a m a m m o d i n u o v o ; e i m a l e s i 
nelle barche guardavano fisso, 

azzurro al co l lo e u n a m a c c h i a 
b i a n c a sul pe t to oscuro . La baia 
sì r i s v e g l i a v a . Il f u m o di fuochi 
mat tut in i si l e v a v a ir> debo l i sp i ­
rali sopra l e c i m e d e l l e p a l m e ; la 
g e n t e si m u o v e v a fra l e c a s e ; u n 
g r e g g e di bufal i g a l o p p a v a p e s a n ­
t e a t t raverso una ch ina v e r d e : 
s v e l t e figure di ragazzi c h e b r a n ­
d i v a n o bastoni a p p a r v e r o nere e 
sa l te l lant i ne l la lunga e r b a : una 
fila var iop inta di d o n n e , con c a n ­
n e da acqua in testa, si m u o v e v a 
o n d e g g i a n d o attra%'erso un b o ­
s c h e t t o di es i l i a lberi da frutto . 
K a r a i n s i f e r m ò in m e z z o ai suoi 
u o m i n i e ag i tò le m a n i ; poi . s t a c ­
candos i da l lo s p l e n d i d o gruppo . 
c a m m i n ò so]n verso l'orlo de l l ' ac ­
q u a e ag i tò n u o v a m e n t e la m a n o . 
La gole t ta usci in m a r e fra i r à ­
pidi promontor i c h e c h i u d e v a n o la 
baia e n e l l o s t e s so i s tante Kara in 
usc i per s e m p r e da l la nos tra v i s ta . 

F I N E 

L'autrSto non ha coito dovuto 
esacerare 1 suol Tristi ricordi o la 
stia tremenda esperienza ar.zl. "a 
improbab!:ilà artistica di questa 
sordida male: la l'ha indotta a va­
iarla. eOn delicato e f!ne lnt;;lto. 
di qua'che tratto fantastico: pe i - j 
che una ma:*ria co-:ì atroce ?o'o I 
attraverso un'Intensa rleìahorazior.e '• 
fantastica poteva farsi artistica- • 
mente attonrll^llo e vera. La riprova., 
semplice e definitiva del valore ar- j 
•letico e morale del!'* Vl'ima tap- I 
pa » sta ne!5 aver TO*O cred:bl.e una I 
tale realtà: aver dato STJCTÌIO d'arto \ 
all'orrore e averlo conservato in-1 
tatto alia memoria e all'csitcra/ione i 
deiio eenerazlonl con !a durevole^- j 
7a dell'arto Non p?r tra.-r.e ven­
detta. rr.a ammOnhr.onto -#noThè 
questo non p<*-ta a.-venire mal più ». 

In che con- l sv eyio^t'aite ^ An­
zitutto in una autentica macia del­
lo imnvattinl. si direbbe qua^i in j 
una musica fl«niraTrva. !a cui nitida ; 
finitezza discende dlrettnmente dal- ' 
la prando t rari I/ione della cinema- ) 
toirrafia sovietica, nello ripriso di : 
Boris Monastirskl 1.3 scala del 
Krifcl cinomatoemflct, dal bianco al 
nero, non ha forse mai reso di p'ù : 
a cocitore Io «-orrore del tempo in-
temlnabiie. dalle albo squallido at 
fo*chJ crepuscoli. « ti lampeggiare 
dolio tuoi sulla palud.-v Ira ni et», e 11 
Manco sudicio del fumo dei CTO-
inu'-ori: suntuosi effetti luministici 
nel fulpore di un rancio di sole. 
rimbalzato dal nerepc!are lutulento 
dello pozzanghere infette alla mi­
seria del dormitorio stipato Un 
tono fotografico fosco frammisto a 
strane lucentezze e a delicati effetti 
di chiaroscuro tenero, quando. *n 
quel mondo di tenebra la camera 
tnrtucla, carezzevole di palpiti lu­
minosi. sulle disperate eroine della 
vicenda « sul loro pietoso r virile 
comportamento. Quando, nelle luci 
procellose del campo, la macchina 
«avvicina ad es«e per coglierle du­
rante eli Interrogatori e le torture, 

nnqtiadrattira. nuova o nuovamen­
te Inventata, dirada lombra tetra 
elio avvolse quel corpi dole>ronti e 
qn» Ilo animo offerse e Instidt.-.at» 
e ne /a. ti a luci iadlo-e. spiccare 
11 carattere adamantino. Vl?J ch'usi 
di testardo eroismo povero mem­
bra femminili, .-n -ivate o spezzate 
rinite toi ture, stravolclmentt. in cut 

l'ero 
hoccho 

palancate in tuia disumano. Lib­
bra riarso da sospiri repressi o «o:n-
me>:-l. occhi luvl'ii eli tanto p|-.n*o 
InclilotiMo in ero'co 'Ponzio n^I 
r-iiini pio imperi ettibl': dt i volti af­
fiora. come una s'nfonia tumul­
tuosa. tutta una cOmpE-^sa inte­
riorità e eonfrrlice ieiro un nacr.o-
ti-r.io Indlnientlcabi.'o Nessuno pò» 
ìi.-i dimenticare la p'-ìeion'era fran­
cese ciré va alla morte al can'o 
travo'cenf della Marsic!ie*e n i! 
sorrido serio delia dottores*;» russa, 
come una rugiada suiic labbia feb­
bricitanti. o il s o r f e r i o lunare de! 
volto della pri^lo-lrra dalia t ' - 'a 
rapata cor.'O quel'a di un rara/-o_ 
la .su;, soavità qua>l r,cn ancor? 
f»rnmlni!o » ia vnrhey/a dei suoi 
?csU carezzevoli dinanzi alla com­
pagna morta: rves?unn potrà dimen­
ticare la dcilraW-za di ouelle rr.nr.I 
esangui a consolare la pieoola '-.-
formier^. omicida incor.sapovcie. 
per inceri'»' tà e per bontà Non 
sarà tìl:i*ep"!rT«'o con quanto nwv» 
V.'end} .Takiibowska ha raccontalo 
tutto q . i c t o 

I l l i n « l r e p i r o 

Ar.rhe I Vde«chl. ed arche V prl-
S'Or.Irrr cho trneono risila loro non 
sr-no mal astrazione del male o ma­
rionette sebber»? avvolti nella ?e*t--
bra della loro crirn"na'e demenza 
rivelano vmprr una carat'er|ctl~a 
individuai", perfino un vaco pro-

.filo interiore. 
Un film questo erie a«.»ur?e a 

«•lmr.ollca rappresentazione dei 
mondo e della lotta eterna d'I bo­
ne e del ma'e svolto frura' lva-
merite ne! bianchi «» rr~r" d»I!a bel­
la fotografia e r.rila singolarità dt 
un racconto, sinehiozrato In pro­
fonde eadonze tematiche Anche «• 
la p r o n i t à e le ripetizioni e la 
meccanicità, elio a vo:t>- traspare. 
del motivo conduttore, siano difetti 
evidenti. Difetti che scompaiono 
di fronte a! lussiirepfr'are di lan'a 
forza creatrice che «volge questa 
trama di orrore sorretta dalla «no-
ranza. Una speranza, che lampeirria 
all'arrivo del messaggio di Stalin, 
esplode nella pen-era con«olaziorw» 
del canti e dei balli naz'onal!. trion­
fa nc|!a sonante armonia dej mo­
tori e nel boati dr! bombardamento 
liberatore . 

Chhisa semplice, che non ha di­
sdegnato l'antico finale alla Grif-
fith e l'arrivo del tiotrrt: ma eh* 
l'ha nobilitalo d»l significati più 
alti. 

Perchè stavolta i nostri wino dav­
vero nostri: nono l'esercito d»l!» 
liberazione sulla cui rossa bandiera 
è II stmbolo del lavoro, della pace 
e d*!la liberti per tnlU ! popoli 
della terra 
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